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FILIPPO ARTICO 


PER GRAZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

MSCOVO D’ASTI E PRINCIPE' 


AL VE3t. CLERO B DILETTO POPOLO DELU CITTA 
E DIOCESI J>’ASTI 
SALUTTE BEREDIZIOXE 


A. Voi, 0 Venerabili miei Fratelli in Gesù Cristo, 
Canonici , Parochi , Sacerdoti , e Diocesani miei di- 
lettissimi, che spezialmente nell’occasione delle mie 
Visite pastorali fra le altre consolazioni spirituali, che 
già enumerai nell’ultima mia Lettera, mi avete data 
pur quella di riconoscere sempre più promosso il di- 
vin culto, il decoro delle sacre funzioni, ed anche 
la Musica sacra; io dedico questo mio Opuscoletto, 
qual pegno novello della mia pastorale affezione, e 
della memoria che consenso di tutti Voi nel mio spi- 
rito anche quando sono lontano col corpo. 

Rammento con gaudio le molte Chiese da Voi 
erette, ristorate, ed abbellite durante il mio Vescovile 
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governo di anni ormai diciotto; e le pie società e 
Compagnie istituite ad onoro di Gesù Sacramentato, 
e della Immacolata Madre sua Maria SSma ; e lo stu- 
dio del canto Gregoriano e della musica sacra pro- 
mosso 0 perfezionato anche nei villaggi con nuovi 
organi e colle Compagnie dei filarmonici; e le me- 
lodie soavi e divote che ho udito nelle Chiese e nelle 
’ processioni, colle quali i Parrocchiani tutti insieme 
col Clero ed i Cantori fanno parte nelle sacre fun- 
zioni, e la moltitudine de’ fedeli fa echeggiare quella 
sacra armonia di canto e suono ecclesiastico, e di 
jiopolare concerto di voci alte e basse, acute e gravi, 
che tanto penetrava e commoveva il cuore a S. Ago- 
stino, prima ancora che fosse convertito, come narra 
egli stesso nelle sue Confessioni. 

Nelle Osservazioni, che si trovano in seguito 
di questa mia Lettera intorno ai Salmi, a Davide, 
ed alla mia Traduzione, Voi vedrete lo scopo che mi 
sono prefisso, cioè di aiutare l’ intelligenza del popolo 
ed eccitare la sua divozione. Affinchè io ciò raggiunga 
ho bisogno, o Venerabili Fratelli in Gesù Cristo, della 
vostra cooperazione. Le sacre funzioni bene eseguite 
influiscono molto per invitare i Fedeli alle Chiese, e 
per infervorare la loro pietà, spezialmente se si am- 
niaesti ino a prender parte pur essi al canto corale ed 
a melodie facili e popolari nei Salmi, Inni e Cantici dei 
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Vesperi, che io vi mando da me Iradolli col testo la- 
tino a lato, come comunemente già fanno nel Magni- 
ficat, nelle Litanie de’ Santi e della Madonna, e nel 
Tantum ergo. Altrimenti, se nelle ordinarie funzioni 
(ove non v’ è musica di orchestra) il canto si limiti al 
solo Clero ed al Coro, spezialmente nelle Chiese dei 
villaggi, la moltitudine de’ fedeli, che poco o nulla 
intende, si annoia, o quel eh’ è peggio, assiste tal- 
volta distratta e mal divota. 

' La Liturgia sacra è il culto reso publicamente 
alla Divinità; e il culto cattolico quando sia ben re- 
golato, come appunto prescrive la Romana Chiesa 
Madre e Maestra di tutte le chiese, è il più espres- 
sivo linguaggio della Fede SSma, che professiamo. 
Nelle cerimonie tutte, e nei riti augusti eh’ essa sta- 
bili, riluce sempre quella sapienza divina con che la 
governa del continuo il Paraclito Spirito; e cosi per 
mezzo del culto esteriore la società cattolica dei veri 
credenti corrisponde colla divinità mercè le preci, i 
sacrifizi, e le liturgie venerabili della Chiesa ortodossa, 
le quali risalgono nella loro origine alla sorgente di 
tutti i misteri, ed alla scuola che ci diede lo stesso 
Iddio. Infatti la Romana Chiesa CattoUca non insegna 
nel suo culto se non ciò che fu insegnato un tempo 
da Dio medesimo al suo legislatore Mosè, e che venne 
poi conser\ato, ampliato, e sancito àa Gesù Cristo, il 
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quale perfezionò Tantica legge sostituendo -alle om- 
bre e figure la realtà, essendo egli stesso sacerdote e ' 
vittima ad un tempo, ed ammaestrando nel vero culto 
perfetto i suoi Apostoli. 

Gli stessi nemici della nostra unica, vera, e santa 
Religione, e spezialmente i Protestanti confessano, che 
un gran pensiero presiede al culto Cattolico, e che 
in mirarlo lo spirito umano si slancia verso le cose 
invisibili. Il nostro culto ha un grande potere anche 
suU’animo dcgrincreduli. Rousseaux nella sua lettera 
prima dalla montagna confessa, che entrato in una 
cappella degli Ereir' J del nonte Valeriane provò nel- 
l’anima sua un SO' .imeni di pace e felicità, che non 
avea mai gustato, e cond nna i Protestanti per l’ari- 
dità e nullità del loro culto. Lo stesso Diderot, nei 
suoi saggi sulla pittura, protesta eh’ è impossibile os- 
servare il Papa a pontificare in S. Pietro, e non sen- 
tirsi interiormente cattolico. E infatti non v’ è anno, 
in cui Dio anche col mezzo dei segni esteriori del 
culto sacro non parli al cuore de’ suoi nemici, e non 
li chiami al seno delle sua vera Chiesa: Sopprimete, 
diceva il predetto Incredulo , sopprimete il cerimo- 
niale, abolite tutti i simboli visibili; ed il resto si 
ridurrà a metafisica, che piglierà tante forme e tanti 
giri bizzarri quanti vi sono cervelli. Siamo pur trop- 
po in tempi nei quaU si guardano da taluni con in- 
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differenza ed anche con beffe le nostna solennità ed 
il nostro culto; ma, come dice un grande scrittore di 
Francia: L'uomo non è mai tanto procUvo a cre- 
der tutto come quando siovanta di creder mila: 
ai Profeti sostituirebbe gV indovini , alle cerimonie 
religiose i sortilegi; e se si chiudessero le Chiese del 
Signore, sarebbe il primo ad aprire le grotte dei 
Negromanti. 

Onorate dunque il culto divino, o V. F. e Figli 
dilettissimi in Gesù Cristo, col rispetto e la frequenza 
alle Chiese, col decoro e la maestà delle sacre fun- 
zioni, colla santificazione delle feste, ed anche colle 
devote melodie di una Musica sacra, che sia vera- 
mente degna del tempio santo. Dimostratevi sempre 
anche nel culto esteriore e nello zelo per la Casa del 
Signore quali ebbi la consolazione di ammirarvi n^^e 
mie Visite pastorali. Ripeterò qui in lingua italiana 
quell’elogio che io scrivea degli Astigiani nella mia 
prima lettera latina scritta qui in Roma appena con- 
sacrato vostro Vescovo nel Dicembre 1840, dopo aver 
letto gli Annali Ecclesiastici d’Asti, riconfermandolo 
ora in questa stessa Alma Città Pontificale dopo avere 
pel corso ormai di anni diciotto riconosciuto coi fatti 
la devozione, che la Città e Diocesi d’Asti professò 
mai sempre verso la S. Sede Apostolica, ed i Suc- 
cessori di S. Pietro. 
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Asti naia Cattolica col nascer 'primo del Cristia- 
nesimo quando S. Siro discepolo di S. Pietro recava 
anche ad essa la luce dell’ Evangelo, la Dio mercé si 
mantiene ancora quale la celebrò uno degl’ illustri miei 
predecessori l’ eruditissimo Vescovo Malahaila, tena- 
cissima sempre della comunione Cattolica , e pre- 
clara per la fedeltà ed obbedienza dovuta al Capo 
visibile della Chiesa militante. « Infatti quali e quante 
9 testimonianze di ossequio e venerazione non die- 
» dero gli Astigiani ai Romani Pontefici Liberio, Ur- 
» bano, Gelasio, Innocenzo li, e negli ultimi tempi 
» a Pio VÌI-, i quali tutti onorarono la Città d’Asti 
» coll’augusta e sacra loro presenza? Consta da lu- 
» minosi autentici documenti della Storia: Che set- 
» lecento prodi cittadini d’Asti all’invito del Sommo 
» Pontefice Martino IV pronti ed intrepidi si reca- 
» rono a Genisalemme sotto la condotta dell’Asti- 
» giano Marco Solaro per dare soccorso a quella Città 
» e liberarla dai nemici: Che il Cardinale Bertrando 
» Legato del S. P. Giovanni XXII ^ fu dagli Astigiani 
» onorificamente accolto e trattato: Che il Vescovo 
» Malabaila sostenne per due anni con animo invitto 
» la prigionia per conservarsi fedele al Sommo Pon- 
» tefice Imiocenzo VI : Che Alberto Guttuaro Vescovo 
* d’Asti ed il Beato Enrico Scarampi furono eletti 
» dal Concilio di Costanza per scacciare e deporre 
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» l'eresiarca Hus. Che più? Sotto l’Imperatore En- 
» rico IV ed il Vescovo S. Landolfo gli Astigiani per 
» serbarsi fidi e devoti al legittimo Papa Gelasio II 
» disprezzarono le minacele dell’Imperatore e por- 
» sero difesa e splendidi soccorsi a quel profugo Pon- 
» tefice Massimo, e soffersero volentieri gravissimi pe- 
» ricoli e danni, e l’esflio di duecento nobili citta- 
» dini; e similmente combatterono valorosi contro gli 
» scismatici seguaci di Anacleto per serbare inviolata 
» la fedeltà al vero Pontefice Massimo Innocenzo II, il 
» quale per mostrare la sua gratitudine agli Astigiani, 
t che lo avevano difeso, tornando dalla Gallia in com- 
» pagnia dei Santi Landolfo e Bernardo si fermò in 
» Asti, e celebrò nella Cattedrale Basilica il gaudio 
» Pasquale. Che se gli Astigiani per la costante fe- 
» deità loro alla Romana Cattedra ed a’ suoi Ponte- 
» fici con invitto animo eccelso sostennero guerre, 
» esilio, catene e carceri, con quanto affetto nón 
» ameranno il soave potere delle 'Somme Chiavi e 
* della Pontificia autorità li discendenti di cosi illu- 
» stri maggiori, dei quali ammirando la pietà si van- 
» teranno al certo d’imitare gli esempi?» - Oh si, 
V. F. e F. D. in Gesù Cristo, preghiamo sempre uniti 
pel Regnante Sommo Pontefice Pio IX, che ogni di 
più promove il maggior bene di tutto il grande ovile 
di cui è Supremo Pastore e Padre. La sua lingua è 
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Ja chiave del cielo, disse S. Massimo Vescovo di To- 
rino, tlavis cadi lingua est Petri (hom. de Sanctis), ^ 
Egli è, come scrisse il Dottore S. Beraardo, per pri- 
mato Abele, per governo Noè, per patriarcato Àbra- 
mo, per ordine Melchisedecco, per dignità Aronne, 
per autorità Mosè, per giudicatura Samuele, per 
potere Pietro, per unzione Cristo (ad Eugen. II. De 
Consid. 1. 2, c. 8). - Preghiamo pure per gusto 
Re nostro Vittorio Emmanuele, e per la sua Reale 
Famiglia. Preghiamo infine a vicenda io per Voi, e 
Voi per me, che vi comunico l’Apr steli a Benedizio- 
ne, che implorai gi ed invoco se jra ’ itta la Città e 
Diocesi mia ogni qualvolta ho 1 alt onore e con- 
forto di presentarmi al Santo Padre, dalla eccelsa ’ 
clemenza del (piale io continuo a ricevere le più 
soavi consolazioni. 

Vi saluto, 0 Carissimi , in questo di , che è il 
diciottesimo anniversario della mia elezione a vostro 
Vescovo, colle parole di S. Paolo ai Romani : Gratta 
vobis et pax a Deo Patre nostro, et Domino lesu 
Christo . . . . Sine intermissione memoriam vestri fa- 

cio semper in orationibus meis, (Ad 

Rom. c. 1, 7, 9, H.) 

Roma fuori della porta Flaminia il di 14 Dccembre 18S8. . 

Vostro affezionatissimo come fratello 

•J* FILIPPO ARTICO VESCOVO DI ASTI 
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OSSERVAZIONI 


SOPRA DAVIDE, I SUOI SALMI, E LA TRADUZIONE 


Il libro de’ Salmi, dice S. Agostino, contiene quanto di 
utile è sparso nei libri sacri, ed è come un tesoro di co- 
mune dottrina che opportuno si presta ad ogni condizion 
dispersone (1). Esso è il plettro che il Santo Spirito diò 
in mano a Davide, perchè faccia udire in terra quella me- 
lodia medesima che immortalmente rinasce e dura nel- 
l’estasi eterna de’ cieli, aggiunge S. Ambrogio (2). E che 
è mai che non si ritrovi nei Salmi? Tutto: dalla creazione 
del mondo alla futura sua distruzione ; dal nascimento di 
Gesù Cristo e della sua Chiesa fino ai trionfi dell’uno e 
dell’altra; poiché Davide inspirato da Dio legge il futuro 
nel libro dell’avvenire come altri leggerebbe il passato in 
un volume di storia. Nei salmi vediamo molti secoli 
prima che apparisca in terra dipinto Gesù Cristo che na- 
sce, patisce, muore, risorge, sale al cielo, siede alla de- 
stra del Padre suo, tale quale ce lo descrissero dipoi gli 
Evangelisti (3). Poiché, come osserva S. Girolamo massimo 

(1) S. Aug. praef. in Psalm. 

(3) S. Ambr. Ck)nun. in ps. 

13) U. ibid. 
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Dottore nello interpretare le SS. Scritture, tutti i Salmi si 
riferiscono a Gesù Cristo ed alla sua Chiesa (4) : e S. Ago- 
^ slino riflette che i Salmi sono di luce e soavità divina più 
cospersi quando in essi il Capo colle membra, cioè Cristo 
colla sua Chiesa s’intende significato (5>; e infatti gli Apo- 
stoli, e Gesù Cristo medesimo nel Vangelo cita i Salmi 
per provare agli Ebrei la sua divinità, e confondere i Fa- 
risei coll’autorità di Davide (6). I salmi Davidici sono cosa 
Angelica, dice S. Basilio, ed una invenzione ammirabile 
del nostro celeste Maestro colla quale ci fa cantare a Lui 
» melodia di laudi, e ad un tempo imparare la dottrina di 
salute (7). Il Davidico salmeggiamento, ripiglia S. Ambro- 
gio (8), è l’elogio di Dio, la benedizione del popolo, la 
canora confessione della Fede, il grido della giocondità, 
la espressione.dell’entusiasmo, il linguaggio della Chiesa 
cattolica, la quale coi Salmi fa risuonare ogni giorno le 
sacre volte del tempio, e comincia quasi sempre l’introito • 
della Messa; nò vi è solennità, preghiera, rito, o Sacrifl- 
ZIO che l’arpa Davidica con qualche salmo, o almeno con 
alcun suo versetto non accompagni. 

Davide fu singolarissimo per ogni sorta di eventi, e 
specialmente per la sua mansuetudine, e per essere stato 
una delle figure del Messia, che si degnò discendere dalla 
casa e fao^lia di David, il quale disse Dio stesso essere 
fatto secondo il cuor suo. — Pastore e guerriero, cortigiano 


(4) S. Hieron. in Comm. ps. proem. 
. (5) S. Aug. Coni. 

(6) S. Matth. 22 . 44. 

(7) S. Basii in psàl. 

(8) S. Ambr. ibid. 
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e citarista, capitano e Profeta, perseguitato e trionfante, 

politico, poeta, monarca, peccatore per poco c penitente 
per sempre, con quella stessa-mano con cui sbranca gli » 
orsi c i leoni ed abbatte i giganti, tratta pure la spada, ^ 
la lira, lo scettro; e racchiude in sò solo quasi tutte le 
diverse condizioni e le vicende deU’uomo. — In fatti provò 
la beatitudine dell’innocenza, e il rimorso della colpa; il 
conforto della penitenza c la soavità del perdono; i ca- 
stighi della divina giustizia e i tesori della sua misericor- 
dia; lo dolcezze della pura amicizia, ed il fiele della sleale 
fellonia; le traversie tutte della vita, ed anche il gaudio 
dei trionfi. Perciò non v’ è sentimento od alTetto che non 
esprima Davide nei suoi salmi; e quindi grandi c piccioli, 
giusti e peccatori. Sovrani c sudditi trovano nei salmi il 
linguaggio loro adattato per parlare con Dio, il quale lo 
inspirò al suo prediletto servo e profeta. Il salmo ci ac- 
compagna da per tutto: nella giocondità c nciranguslia, 
nel tempio di pace o nel campo di battaglia; nella reg- 
gia c nella capanna, airallare ed al talamo; fino tra i si- 
lenzi del sepolcro ci segue l’inspirato di Dio, e temprando 
a suono diverso la sua lira ci dà qual più bramiamo un 
carme di paradiso; ci difende di notte, ci ammaestra di 
.giorno, saluta il sole nascente, c lo congeda al tramonto;,^ 
e perciò conchiude S. Ambrogio che se la legge ammae- 
stra, la storia istrui.scc, la profezia annunzia, la moralità 
persuade, e i libri sapienziali correggono; invece i salmi 
sono come un farmaco salutare che Dio stesso porge alle 
inferme sue creature per mezzo di Davide con una elo- 
quenza e poesia calata tutta dal cielo; e perciò i Salmi 
si cantano giubilando dagl’imperatori e dai sudditi, c tutti 
gareggiano in cantare ciò che a tutti piace c giova cgual- 
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mente (9); ed anche i letterati ammirano ih Davide il no- 
stro sacro Pindaro, e Fiacco e Catullo, dice il grande in- 
terprete e filologo della Bibbia S, Girolamo (IO). 

Dalla età di Davide fino alla nostra, tanto nella Sina- 
goga quanto nella Chiesa cattolica, i Salmi furono sempre 
in venerazione ed in uso. Troviamo nei Paralipomeni che 
i Leviti cantavano sugli stromcnti gl’inni del Signore com- 
posti dal Re Davide per lodare Iddio (11). Osserviamo in 
Esdra che vi erano i cantori impiegati per cantar le lodi 
di Dio coi Salmi di Davide Re d’Israele (12), Sappiamo 
dalla Storia sacra che gli Ebrei imparavano i Salmi fino 
dalla tenera età, e li cantavano nelle loro solennità e adu- 
nanze (13); leggiamo infine nell’ Epistole di S. Paolo che 
i primitivi Cristiani lodavano e ringraziavano Dio a vi- 
cenda con salmi, inni, e cantici spirituali (14). 

Davide fu insieme l’autore dei Salmi, e del canto c 
suono -dei medesimi; e quantunque antichissima sia stata 
la musica presso gli Ebrei, tuttavia l’uso degli strumenti 
da corda e da fiato nelle sacre funzioni ebbe per autore 
> Davide, il quale destinò allo speciale ullìzio di cantare e 
suonare nel Tabernacolo del Signore un numero grande 
di Leviti. Erano loro capi e direttori Asaph, Hcman, Idi- 
ihum (come a dì nostri sono i maestri di coro o di cap- 
to) S. Ambr. loc. cit. • ' ' * 

(lO; David, Simonides noster, Pindaros, et Alcoeus, Flaccus 
quoque, Catullus, atque Serenus Christum lyra personal, et in de- 
chacordo Psalterio ab inferis excitat resurgentem. (Ép. 2 Paulino.) 

- (Il) n. Paralip. 29-30. 

(12) I. Esdra 3. 10. 

(13) S. Hier. in psalm. 

(14) Ad Epbes. c, 5. v. i9. Ad Coloss. c. 3. v. !6. 
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polla). Essi dirigevano tutta la grande schiera de* musici, 
tra’ quali sono notati nei Paralipomeni come più distinti 
i figli di Core (16); e lo stesso Davide nomina in più luo- 
ghi de’ suoi salmi li diversi generi di musicali strumenti 
eh’ erano in uso a’ suoi tempi, e quelli che suonava egli 
medesimo arpeggiando quando calmava il furènte Saule, 
0 festeggiava l’ arca santa, o celebrava le meraviglie che 
operava per lui il Signore; ed acceso d’estro profetico di- 
cea: Canterò, salmeggierò; Sorgi, o mia gloria, sorgi tu sal- 
terio, e tu celerà... canterò sopra il decacordo (16). Ci as- 
sicura però S. Clemente di Alessandria investigatore dili- 
gentissimo delle antiche memorie, che la musica sacra 
degli Ebrei avea tutta la gravità del canto Dorico, cioè era 
musica seria, maschia, maestosa e degna di Dio, che vuol 
essere servito bensì con letizia ma insieme con timore e 
tremor santo, come insegna lo stesso Reale Salmista (17). 

Fra tutti i Salmi però quelli che più comunemente 
si cantano nelle chiese delle città e de’ villaggi sono quelli 
che la liturgia assegnò pei Vesperi; i quali essendo stam- 
pati in lingua latina non sono intesi dalla maggior parte 
de’ fedeli. Certamente la lingua latina dee conservarsi co- 
me sacra e reverenda nella liturgia della Chiesa. La latina 
lingua è per noi chiave e fonte di religione, perchè con 
essa ci parlano i Pontefici, i Concilii, i Padri e Dottori 
della Chiesa ; e con essa pure si celebra il divin sacrifi- 
zio per tutto il mondo, e sijeseguiscono le sacre funzioni 
ecclesiastiche, per le quali la Chiesa sancì co’ suoi canoni 
» 

(15) I. ParaUpom. 25. 

(10) Ps. 56. e 19. 
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l’ileo della lìngua latina, facendo solo eccezione alle lìn- 
gue orientali ed alla greca, nelle quali per venerazione del- 
la loro antichità il Romano Pontelicé permette che il di- 
vino sacriQzìo si celebri nell’Oriente. Del resto "colla lin- 
gua latina gli oracoli suoi detta il Vaticano, le SS. Con- 
gregazioni danno in nome del Sommo Pontefice i loro re- 
sponsi e rescritti, ed i Sacerdoti offi*ono a Dio nelle chiese 
ì sacrifizi! e le preghiere. — c Una lingua variabile non è 
adattata ad una Religione immutabile, perchè sarebbe sog- 
getta a certe, variazioni che spesso snaturano le Ungue. La 
corruttela del secolo s’ impadronisce ogni giorno di certi vo- 
caboli, e li corrompe applicandoli a sconci significati: se 
dunque la Chiesa favellasse con una lingua vivente po- 
trebbe dipendere da qualche sfrontato il rendere ridicola 
0 indecente la più sacra parola della liturgia; ed anche 
per questo motivo la lingua rebgiosa dev’essere sottratta al 
dominio dell’ uomo >(18). Ma per tacere gli altri molti e 
gravi argomenti per cui dee conservarsi l’uso della lingua 
latina, dirò solamente che la guerra fatta dopo Lutero al- 
la lingua latina dai Protestanti, ci fa pur essa conoscere 
di quanta importanza sia promuoverne lo studio e difen- 
derne la conservazione. Una Chiesa universale deve aver 
universale anche la sua lingua; e questa è la latina, colla 
quale scrissero ai Romani ed ai fedeli tutti dopo degli 
Apostoli Pietro e Paolo, i loro successori Romani Pon- 
tefici; e cosi da un polo all’altro del mondo il Cattolico 
che entra in una chiesa del suo rito è come fosse nella 
sua patria ; può unire la sua voce a quella degli stranie- 
ri suoi fratelli; intende ed ò inteso, e può sciamare: 

(18) C. De Haistre. 
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Roma è tutta per tutto ov’io mi trovo. — La firatellanza 
che risulta da una lingua comune è un misterioso legame 
una forza immensa (f9). Che se pure il popolo credente 
talor non intende, crede tuttavia essere buona cosa -quello 
eh’ ei canta, riHetle S. Agostino (20). 

Conservandosi però l’uso della lingua latina nella 
liturgia sacra, la Chiesa aiuta la intelligenza del popolo 
colle traduzioni in tutte le lingue dei libri santi; poi- 
ché, come osserva l’Angelico Dottore S. Tommaso, più 
guadagna clii prega e intende che non chi pregando colla 
lingua non sa intendere quello che dice (21). 

Perciò ad oggetto che i fedeli, i quali ignorano la 
lingua latina, possano intendere e gustare ciò che si canta 
0 recita nei Vesperi delle domeniche e feste di tutto l’an- 
no ho tradotto letteralmente in versi italiani tutti i Salmi 
ed Inni, che secondo le diverse solennità sono dalla Chie- 
sa prescritti pei Vesperi; così pure \òAnlifam della B. V. 
Maria, colle quali secondo i tempi si chiude la Compie- 
ta 0 il Vespero; ed ho aggiunto la traduzione letterale 
del Miserere, dell’ Orazione Ante ocnios, e della Sequenza 
Dies irae. 

Posi da un lato il testo latino, dall’altro la tradu- 
zione letterale. So bene che la lettera uccide talvolta, co- 
me dice la S. Scrittura; e che un fido interprete non dee 
curarsi di tradurre parola a parola, come insegna Orazio 
nella sua arte poetica; ma io mi proposi nella mia tra- 
duzione di conservare fedelmente tutte le parole del testo 
latino senza lasciarne od aggiugneme pur una (dove fu 

(19) C. De Uaistre. 

(20) S. Aug. Traci. 22 in Ioan. 

(21) S. Tb. in ep. 1 ad Ck)r. 15 lect. 3. 

S 
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-possibile e dove troppo breve o lungo non era il verset- 
to, nè potea corrispondere all’ endecasillabo) per la reve- 
renza dovuta al sacro testo, ed ai cantici ed inni adottati 
dalla Chiesa. Per variare la forma e la rima nel Gloria 
Patri comune a tutti i Salmi, conservai il senso ma non 
le parole. Procurai eziandio di essere chiaro e popolare 
mantenendo lo stesso ordine delle parole in guisa che ogni 
linea della traduzione corrisponda a quella del testo, ac- 
ciocché il lettore confrontando l’una e l’ altra più agevol- 
mente ne colga il senso; cominciai quasi sempre colla stes- 
sa parola del Salmo, ed Inno latino; e notai pure sul fine 
a pag. 70 e 71 gli autori degli Inni, secondo la comune 
opinione. Finalmente conservai ne’ miei versi italiani ló 
' stesso metro degl’ inni latini, adottando pei salmi i distici 
rimati, in modo che ogni verso corrisponda al mezzo 
versetto del Salmo, che è diviso coll’ asterisco per le 
pause del canto o della recita ; e che io notai framez- 
zandovi alcune lineette, affinchè la mia traduzione pos- 
sa anche, occorrendo, accoppiarsi armonicamente alle 
ihelodie della Chiesa, e cantarsi collo stesso tuono e ritmo 
che si usa dai sacerdoti e dai cantori, dove e quando il 
rito lo permetta. Per quanto il comporta la lingua ita- 
liana conservai le stesse parole della Volgata, ed usai le 
frasi più comuni per intelligenza del popolo, essendo me- 
glio che mi censurino i letterati piuttosto che non mi 
capiscano i fedeli come dice S. Agostino: melius est emtn 
ut nos reprehendant gramatici quam non intelliganl populi. 

Così potess’io conseguire lo scopo a cui mira la mia 
traduzione! cioè aiutare i fedeli perchè assistano con di- 
vozione e frutto spirituale ai Vesperi della Chiesa: e bra- 
mino quella musica sacra che è richiesta dalla santità del 
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tempio e delle auguste sacre funzioni, non quella teatrale 
che profana le chiese: ed infine procurino di eccitare nel- 
r animo loro quel sentimento di pietà che sperimentava 
in se S. Agostino, quando era ancora catecumeno, nel- 
r udire il canto e suono delle Chiese, come ci narra Egli 
stesso nelle sue Confessioni dicendo:* La melodia divota 
degl’ inni e cantici della tua Chiesa, o Signore, mi com- 
movea grandemente, mi spremeà dolci lagrime, m’ infiam- 
mava a pietà, ed in soavissima estasi mi rapiva I . . . Qua- 
li voci a Te alzai, Dio mio, in leggendo i salmi di Davi- 
de!.. Come mi accendeva con essi di amore verso dite, 
c ardeva di desiderio di recitarli per tutto il mondo!... 
ed essi son pure cantati pel mondo tutto, e non è chi al 
calor suo si nasconda . . . Avrei voluto che i nemici della 
pietà fossero stati allora vicini a me, e senza che io il 
sapessi mi avessero ascoltato, e veduta avessero la mia 
faccia .mentre gli affetti uscivano per gli occhi miei, 
e per la mia bocca! » (S Aug. Cofess. IX. 4.) Ecco gli 
effetti del salmeggiamento Davidico pronunziato e cantato 
con tuono grave, sonoro, concorde, a distinti intervalli, 
ed intrecciale risposte di canto e suono di clero e popolo, 
d’uomini e donne, di voci acute e profonde, come invi- 
tava a fare lo stesso Salmista, Cantate Domino canticum,... 
juvenes et virgines, senes cim junioribus landent nomen 
Domini ... in psalterio et cylhara, in tympdm et choro, 
in chordis et organo, in cymbalis bene sonantibns; e come 
purè insegnava ai primitivi cristiani l’Apostolo S. Paolo 
nelle sue Epistole sovraccitate scrivendo loro che lodassero, 
ringraziassero Dio: inpsalmis, et hymnis, et cantkis spi- 
rUmUbus cantantes et psallentes incordibu^ veslris Domino. 
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*. Deus in adiutorium meum intende, ' 
Domine ad adiuv»idum me festina. 

t. Signore inten4i tUP aiutorio mio. 

Ad aiutarmi deh! ti affretta, o Dio. 


Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sancto, 
Sicut erat in principio, et nunc, et semper, 
et in saecula saeculorum. Amen. 


Al Padre, e al Figlio, e al Santo Spirto sia 
, Gloria com'era, ed è, e sempre fia. — Amen. 
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PS ALMI 

AD VESPERAS IN DOXINICIS ‘ ' 

05S * • 

PSALMUS 

CIX. 

1. Dixil Dominus Domino meo: ■ 

Sede a dextris meis. 

2. Donec ponam inimicos tuos, 

Scabelliim pedum tuonim. 

3. Virgam .virtutis tuae emittet Dominus ex Sion : 

Dominare in medio inimìcorum luorum. 

4. Tecum principium in die virtutis tuae in splendoribus 

Ex utero ante luciferum genui te. (sanctorum; 

5. Juravit Dominus et non poenitebit eum; 

Tu es sacerdos in aeternum secundum ordinem 
C. Dominus a dextris tuis, (Melchisedech. 

Confregit in die irae suae reges. 

7. Judicabit in nationibus, implebit ruinas: 

Conquassabit capita in terra multorum. 

8. De torrente in via bibet, 

Propterea exaltabit caput. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto: 

Sicut erat in principio et nunc et semper et 
in saecula saeculorum. Amen. 

PSALMUS 

ex 

1 Confitebor tibi, Domine, in toto corde meor 
In Consilio justorum et congregatione. 
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SALMI 

NEI VESPRI PER LB DOVEMCBE 

SALMO 109. 

Caratteri e grandezza del Messia, e prove di sua divinità 

1 Disse il Signore — al mio Signore Iddio 

Ti assidi presso — gl destro lato mio. 

2 Finché ponga ciascun — che fé rubelh 

Perchè si faccia — a’ piedi tuoi sgabello. 

3 Darà Iddio da Sionne — i poter suoi ; 

Domina in mezzo — agV inimici txioi. ' 

4 L'impero hai tu — fra lo splendor dei santi. 

Ti generai — a tutti gli astri avanti. 

5 Giurò il Sigmre — nè pentir si puote. 

Qual Melchiscdec sei — Tu Sacerdote. 

6 Alla tua destra mano — hai tu il Signore, 

Sconfìsse i Re — nel dì del suo furore. 

7 Giudicherà in mina — i regni involti, 

I capi qui — conquasserà di molti. 

8 Del torrente berà — lungo la ria, 

Ed il suo capo — indi esaltato fìa. 

Gloria al Padre, ed al Figlio — e al sempiterno 
Spii'to, com’era ed è — e sarà in eterno. 

SALMO 110. • 

Loda Dio pei raoiti benefizi fatti alla sua Chiesa 

1 Confesserò — lodando Iddio col cuore. 

Nel concilio de’ giusti — Egli avrà onore. 
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2 Magna opera Domini: ' 

Exquisila in omnes voluntates ejas. , 

3 Confessio et magnificenlia opus ejus: , 

Et justitia ejus manet in saeculum saeculi. . 

4 Memoriam fecit mirabilium suorum,-misericors et'miserator 

Escam (ledit timenlibus se. (Dominus: 

5 Memor erit in saeculum testamenti sui : 

Yirtutem openim suorum annuntiabit populo suo : 

6 Ut det illis haereditatem gentium: 

Opera manuum ejus veritas et judicium. 

7 Fidelia omnia mandata ejus: confirmata in saeculum saeculi, • . 

Facta in veritate et aequitate. 

8 Redemptionem misit populo suo : 

Mandavit in aeternum testamentum suum. 

9 Sanctum et terribile nomen ejus: 

Initium sapienliae timor Domini. 

10 Intellectus bonus omnibus facientibus eum: 

Laudatio ejus manet in saeculum saeculi. 

. Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto r 
Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen. 

PSALHUS 

% 

CXI. 

V 

1 Beatus vir qui timet Dominum : 

In mandatis ejus volet nimis. 

2 Potens in terra erit semen ejus : 

Generatio rectorum benedicetur. 

3 Gloria et divitiae in domo ejus; 

Et justitia ejus manet in saeculum saeculi. 


* 
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2 Del mio Signor — son' tutte grandi l'opre. 

Eccelso in tutte — suo voler si scopre. 

3 New opre sue — magnificènza brilla, 

E la giustizia sua — sempre sfavilla. 

4 I suoi prodigi — rammentò clemente, 

' E ,1" ésca porse — a chi è di Lui temente. 

6 - Ricorderà il Signor — la sua alleanza. 
Svelerà al popol suo — la sua possanza. 

6 L’eredità dei popoli — é suo dono. 

Giudizio e verità — opre sue sono. 

7 Fedeli sono — lutti i suoi precetti. 

Confermati veraci — ed equi e retti. 

8 A redimer mandò — Vuom peccatore. 

Eterno è il testamento — del Signore. 

9 È il nome suo — santo e tremendo insieme, 

È il fonte del saper — in chi Dio teme. 

10 Ei dona ai fidi suoi — buono intelletto, 

E ne’ secoli tutti — è benedetto. 

Gloria sempre — alla Triade sacrosanta 
Nei secoli de’ secoli — si canta. 

SALMO. 111 . 

I giusti misericordiosi sono beati; i peccatori periranno. 

1 Beato l’uom — che teme il suo Signore, 

A suoi precetti — egli avrà grande amore. 
2- Al germe sm — potenza in terra spetta; 

La progenie dei retti — è benedetta. . 

Z V’ha nella casa sm — ricchezza e gloria. 

Di sua giustizia — eterm è la memoria. 


4 Exortum est in Icnebris lumen reclis: • • 

Misericors et miscrator et justus. 

5 Jucundus homo qui miscrctnr cl.commodal, disponct sermones 

Quia in actcrnum non commovcbitur. (suos in judicio: 
f» In memoria ac terna crii justus : . 

Ab auditionc mala non timebit. 

7 Paratum cor ejus sperare in Domino, confirraatum est cor ejus: 

Non commovcbitur doncc despiciat inimicos suos. 

8 Dispersi!, dcdit paiipcribus; justitia ejus manet in sacculum 

Cornu ejus cxaltabitur in gloria. (saeculi, 

!) Peccalo!' vidcbil et irascctur, denlibiis suis fremet et tabescet: 
, Dcsiderium pcccatorum peribit. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sancto : 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculoruin. 
Amen. 

PS.tLMUS 

CXIl. 

1 Laudate, pueri, Dominum : 

Laudate nomcn Domini. 

2 Sit nomen Domini benedictumi . , 

Ex hoc nunc et usque in saeculum. 

.3 A solis ortu usque ad occasum, 

Laudabile nomen Domini. 

4 Excelsus super omnes gentes Dominus, 

Et super caelos gloria ejus. 

5 Quis sicut Dominus Deus nosler, qui in altis habitat, 

Et humilia respicit in caelo et in terra? 

0 Suscitans a terra inopem, 

Et de stercore erigens pauperem : 
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4 Spuntò fra il buio — ai giusti lo splendore 

Del clemente e del giusto — Redentore. 

5 Felice V uoen’ ■— limosinier’ , sapiente. 

Non si cotnmoverà — mai la sua mente. 

6 La memoria dei giusti — eterna dura, 

Nè il sermone de' rei — paventa o cura. 

TU cuor suo spera in Dio — che dà fortezza; 
Non si commove — ei suoi nemici sprezza. 

8 Ai poveri disperse — i suoi tesori. 

Si esalterà — ricco di gloria e onori. 

9 Vedrallo il peccator — fremerà irato, 

E il desiderio suo — vedrà scornato. 

Al Padre, e al Figlio — e al Santo, Spirto gloria 
Qual fu e sarà— 'nella eternai memoria. 

SALMO 112 . • 

Si loda Dio cbe altissimo qual è ha cura degli umili 

1 Lodate, o fanciulletti — il Signor mstro. 

Lodi sempre il suo Nome — il labbro vostro. 

2 Sia benedetto — il nome del Signore 

Adesso e sempre — e in tutte quante V ore. 

3 Dove tramonta il sole — e dove sorge 

Al nome del Signor — lode si porge. 

4 Eccelso regna Iddio — sopra le genti. 

Brilla la gloria sua — sui firtnamenli. 

5 Chi mai come il Signor — che in alto siede ? 

U umili cose — in cielo e in terra Ei vede. 

6 Ei dalla terra — suscita il tapino. 

Ed erige dal .fango — il più meschino. 
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7 Ut collocet eum cum principibus,- 

Cum principibus populi sui. - . • • 

8 Qui habitare facit stcrilem in domo, 

Matrem filiorum laetantem. . , ' 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto: 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorun. 
Amen. 

PSALMUS 

CXIII. 

« 

1 In exitu Israel de Aegypto, 

• Domus Jacob de populo barbaro: . ’ 

2 Facla est Judaea sanctiflcatio ejus, 

Israel potestas ejus. 

3 Mare vidit et fugit: 

Jordanis conversus est retrorsum. 

4 Montes exultaverunt ut arietes: 

• Et colles,sicut agni oviuin. 

5 Quid est tibi, mare, quod fugistil 

Et tu, Jordanis, quia conversus es retrorsum ? 

6 Montes exultastis sicut arietes, 

Et- collcs sicut agni ovium ? 

7 A facie Domini mota est terra , . 

A facie Dei Jacob. 

8 Qui convertit pelram in stagna aquarum, 

Et rupem in fontes aquarum; 

9 Non nobis, Domine, non nobis, 

Sed nomini tuo da gloriam. 

10 Super misericordia tua et veritate tua : ‘ 

Nequando dicairt gentes : Ubi est Deus eorum ? 
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7 Per collocarlo — fra chi regna in trono, 

E del popolo suo— principi sono. 

8 La steril donna — che giacea negletta 

Madre lieta la fa — di prole eletta. 

Al Padre, e al Figlio — e al Santo Spirto eguale 
Gloria qual era, ed è — e sarà immortale. 

-4 

SALMO 113. 

Dio salva Israele eoo segnalati prodigi; e protegge chi lo teme. 

1 NelV uscire Israel — fuor dell’Egitto, 

Da un popolo crudel — che fu sconfitto; 

2 Tutta allor la Giudea — santa divenne. 

Ed Israello —ia potenza ottenne. 

3 n mar lo vide — e fuggitivo corse. 

Ed il Giordano — indietro si ritorse. 

4 / monti come arièti — n’ esultare, 

E le colline — di agnelletti al paro. 

‘’S Che è mai, o mar — che in fuga via corresti? 

E tu, 0 Giordan, — c/te indietro ti volgesti ? 

6 Come arièti perchè — * monti esultare ? 

E le colline — di agneUetti al paro f 

7 La terra è mossa — pel divino aspetto. 

Del signor di Giacobbe — nel cospetto. 

8 Ole in stagno il sasso — convertir si piacque, 

E la montagna — in una fonte d’acque. 

9 Non già nostra, o Signor, — fu la vittoria : 

A te dunque sia solo — onore e gloria. 

10 La tua misericordia — abbia l’onore; 

Perchè non dican gU empi; — ov’è il Signore? 
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11 Deus autem noster in cado; 

Omnia quaecuraque voluit fecit. 

12 Simulacra gentium argentum et aurum, 

. Opera manuum hominum. 

13 Os habent et non loquentur: 

Oculos habent et non videbunt. 

14 Aures habent, et non audient: 

Nares habent et non odorabunt. 

15 Manus habent et non palpabunt: pedes habent et non 

Non clamabunt in gutture suo. (arabulabunt: 

16 Similes illis fiant qui faciunt ea : 

Et omnes qui confidunt in eis. 

17 Domus Israel speravi! in Domino: 

Adjutor eorum et protector eorum est. 

18 Domus Aaron speravi! in Domino ; 

Adjutor eorum et protector eorum est. 

19 Qui timent Dominum, speravefunt in Domino ; 

Adjutor eorum, et protector eorum est. 

20 Dominus memor fuit nostri : 

Et benedixit nobis. 

21 Benedixit domui Israel : 

Benedixit domui Aaron. 

22 Benedixit omnibus qui timent Dominum, 

Busillis cum majoribus. 

23 Adjiciat Dominus super vos : 

Super vos et super filios vestro>. 

24 Benedicti vos a Domino, 

Qui fecit caelum et terram. 

25 Caelum cadi Domino : 

Terram autem dedit filiis hominum. - 

26 Non mortui laudabunt te. Domine : 

Neque omnes qui dcscendunt in infernum. 
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11 // Sifftwr notlro poi ’— nel cieìo regna, 

Fè tutto ciò — che il suo voler disegna. 

12 / simulacri lor — d’argento e d’oro 

Delle moììi dell’uom’ — sono, lavoro. 

13 Hanno la bocca — ma parlar non sanno: 

Hanno essi gli occhi — nè giammai vedranno. 

14 Hanno gli orecchi — e non ascolteranno: 

Han le narici — e non odoreranno - 

15 Han mani e piedi — ma non tatto e moto. 

Ed ogni suono — alla lor gola è ignoto. 

16 Simili fli loro autor — /Seno essi stessi, 

E tutti quelli — eh’ han fiducia in essi. 

17 Ha sperato Israel — nel suo Signore, 

E lo protegge Iddio — suo difensore. 

18 Di Aròn la casa — spera nel Signore, 

E la protegge Iddio — suo difensore. 

19 Chi teme Dio — spera nel suo Signore, 

E lo protegge Iddio — suo difensore. 

20 II nostro Dio — «i rammentò di noi, 

E divenimmo — i benedetti suoi. 

21 Benedisse Israel — popolo eletto, 

E la casa di Aronne — ha benedetto: 

22 Benedisse chi teme — il suo Signore, 

Ed i piccoli e i grandi — ebber favore. 

23 Su voi stenda il Signore — t favor suoi 

Sopra de’ figli vostri — e sopra voi. 

24 Siale voi benedetti — dal Signore, 

Della terra e del ciel — sovrano autore. 

25 Negli altissimi cieli — Iddio risiede. 

Ed ai figli dell’uom’ — la terra diede. 

26 Non ti lodano » morti — o Dio eterno. 

Nè quelli che discendon — nell’inferno: 
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27 Sed nos qui vivimua, benedlcimus Domino, 

Ex hoc nunc, et usque in saecolum. 

Gloria Patri, et Filio et Spirìtui Sancto; 

Sicul erat in principio et nunc et semper et in saccula saeculorum. 
Amen. 

PSALMUS 

CXVI. 

1 Laudate Domlnum omn^ gentes: 

Laudate cum, omnes populi: 

2 Quoniam conflrmata est super nos misericordia ejus: 

Et veritas Domini manet in aeternum. 

Gloria Patri, et Pillo, et Spirìtui Sancto: 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum* 
Àmen. 

PSALMUS 

CXXVII. 

1 Beati omnes qui timent Dominum, 

Qui ambulant in viis eius. 

2 Labores manuum tuarum quia manducabis; 

Beatus es, et bene tibi erit. 

3 Uxor tua sicut vitis abundans, 

In lateribus domus tuae. 

4 Filii tui sicut novellae olivarum. 

In circuita mensae tuae. 

8 Ecce sic benedicetur homo. 

Qui timet Dominum. 

6 Benedicat tibi Dominus ex Sion: 

Et videas bona Jerusalem omnibus diebus vitae tuae. 
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27 Ma ti lodiamo noi — che vivi siamo. 

Ed ora e sempre — il canto a te sacriamo. 

Al Padre, e al Figlio — e- al Santo Spirto onore. 
Qual fu, e sarà in eterno — e a tutte Vore. 

SALMO 116. 

Invita le genti a lodare Iddio, che diede ad esse il Cristo 

1 Lodate, o genti tutte, — Iddio Signore, 

0 popoli, a Lui date — e lode e onore. 

2 Che su noi confermò — la sua clemenza, 

E dura ognor — stia verità e potenza. 

Al Padre, e al Figlio — e al Santo Spirto eguali 
Lodi adesso — e ne’ secoli eternali. 

' ' SALMO 127. 

. Frutti spirituali e temporaiì del santo timore di Dio 

1 Bealo ogni uomo — che il Signor suo teme, 

E le vestigio — di sue strade premei 
i Di tua man — poiché il frutto mangierai 
Sarai beato — ed ogni bene avrai. 

3 Come vite abbondante — la tua moglie 

Ai lati della casa — che ti accoglie. 

4 La prole tua — come novelle olive 

In giro in giro — alla tua mensa vive. 

8 Ecco così — benedirà il Signore 

All’uomo che di lui — senta timore. 

6 ri benedica Iddio da Sion — e i suoi 
Beni tu veda — in tutti i giorni tuoi. 


3 
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7 Et videas filios filiorum tuorum, 

Pacem super Israel. . 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto: 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen! 

PSALMI AD VESPERAS B. M. V. 

PSALMUS 

CXXI. 

. 1 Laetatus sum in liis, quae dieta sunt mihi: - 

In domum Domini ibimus. 

2 Stantes erant pedes nostri, 

In atriis tuis Jerusalem. 

3 Jerusalem, quae aedificatur uteivitas: 

Gujus participatio ejus in idipsum. 

,4 niuc enim ascenderunt tribus, tribus Domini, 

■’ Testimonium Israel, ad confitendum' nomini Domini. 

8 Quia ilbc sederunt sedes injudicio, 

Sedes super domum David. 

6 Rogate quae ad pacem sunt Jerusalmn : 

Et abundantia diligentibus te. 

7 Fiat pax in virtute tua; * 

Et abundantia in turribus tuis. 

.8 Propter fratres meos, et proximos meos, 

Loquebar pacem de te. 

9 Propter domum Domini Dei nostri, 

Quaesivi bona tibi. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto : 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen. ' 
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, 1- E i figli deUmi figli — tu pur veda, 

E sopra d’ Israel — la pace sieda. 

Al Padre, e al Figlio, — e al Santo Spirto dato 
Gnor sia sempre — come fu in passato. 

SALMI PEI VESPERI DELLA B. V. M. ’ 

SALMO 121. 

Coir allegoria di Gerusalemme descri-ve i pregi della Clii^ di Cristo. 

1 Lieto son io per ciò — che mi fu detto : 

• Nella casa di Dio — avrem" ricetto. 

2 Riposeranno alfine — i nostri piedi, 

Gerusalemme, — dentro alle tue sedi. 

3 Gerusalemme — qual città si estolle, 

A cui per la concordia — entrar si volle, 
i Là le Tribù — saliron del mio Dio; 

Gloria a Israele — e lode al Signor mio. 

6 Ivi per giudicar — le nazioni 

Son sulla casa — di Davidde i troni. 

6 Gerusalemme — chi a te pace brama 

Ricchezze avrà — lieto sarà chi t’ama. 

7 Nel forte popol tuo — pace abbia stanza '■ 

E nelle torri tue — sia l’abbondanza, 

8 Per amor de’ fratelli — e de’ parenti 

Saran tutti di pace — i nostri accenti. 

9 Per amor della casa — del mio Dio 

Il bene suo — fu il desiderio mio. 

Al Padre, al Figlio, — al Santo Spirto danno 
Gloria i passati — ei tempi che verranno. 
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PSALMUS 


CXXVI. 

1 Nisi Dominus aedificaverit doraum, 

In vanum labora veruni qui aedificant eam. 

2 Nisi Dominus custodierit civitalem, 

Frustra vigilai qui custodii cam. 

3 Vanum est vobis ante lucem surgere: 

Surgile postquam sederilis, qui manducatis panem doloris. 

4 Cum dederit dilectis suis somnum :^ 

Ecce haereditas Domini, fìlii: merces, fructus ventris. 

5 Sicut sagittae in manu potentis: 

Ila filii excussorum. 

(> Beatus vir qui implevit desiderium suum ex ipsis : 

Non confundelur cum loquetur inimicis suis in porta. 
Gloria Patri, et Filio, et Spirilui Sancto: 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen. 

PSALMUS 

CXLVII. 

1 Lauda, Jerusalem, Dominum: 

Lauda Deum tuum, Sion. 

2 Quoniam confortavit seras portarum tuarum : 

Benedixit filiis tuis in te. 

3 Qui posuit flnes tuos pacem: 

Et adipe frumenti satiat te. 

4 Qui emittit eloquium suum terrae : 

Velociter currit sermo ejus. 
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SALMO 126. 

Le fatiche e cure dell’ uomo son vane senza il soccorso di Dio. 

1 Se non fabbrica Iddio — colla sua mano 

Chi vuole edificar — lavora invano. 

2 Se custode non è — V onnipotente 

Veglia in città il custode — inutilmente. 

3 Vano è sorger per voi — pria delV albore. 

Sieda ehi mangia — il pane del dolore. 

4 Quando Iddio dona il sonno — ai suoi diletti 

Hann^essi e figli e merci — e frutti eletti. 

6 Come saette in man — d’uomo potente 

Così i figli dell’ uom’ — giusto e languente. 

6 Fien paghi i voti suoi — beato Lui t 
Parlerà franco — coi nemici sui. 

Al Padre, e al Figlio, — e al Santo Spirto lode 
. Qtial fu, e sarà — e quale adesso s’ode. 

SALMO 147. 

Esorta fa Chiesa a lodar Dio pei suoi spirituali e temporali beneQzl. 

1 Loda, Gerusalemme — il tuo Signore. 

Loda, 0 Stonne Iddio — tuo Redentore. 

2 Le tue porte con sbarre — ha chiuso e stretto, 

E in seno a te — i tuoi figli ha benedetto. 

3 La pace ai tuoi confini — ha stabilito, 

E di eletto frumento — t’ha nudrito. 

4 All’orbe tutto — Ei fa sentir sua voce. 

Il sermone di Lui — corre veloce. 
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5 Qui dat nivem sicut lanam: 

Nebulam sicut cinerem spargit. . . 

6 Mittit crystallum suam sicut buccellas : 

• Ante faciem frigoris ejus quis sustincbit? 

7 Emittet vcrbum suum, et, liquefaciet ea : 

Flabit spiritus ejus, et fluent aquaev 

8 Qui annuntiat verbum suum Jacob, 

Justitias et judicia sua Israel. 

9 Non fecit taliter omni nationi, 

Et judicia sua non manifestavit eis. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto : 

Sicut Gratin principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen. 

•t 

PSALMI IN II. VESPERIS APOSTOLORUM ET MARTYRUM 

PSALMUS 

cxv. 

1 Credidi, propter quod locutus sum: 

Ego autem bumiliatus sum nimis. 

2 Ego dixi in excessu meo: 

Omnis homo mendax. 

.3 Quid retribuam Domino, 

Pro omnibus, quae retribuii mihi?^ 

4 Calicem salutaris accipiam:' 

Et nomen Domini invocabo. 

5 Vota mea Domino reddam coram omni popblo ejus : 

Pretiosa in conspectu Domini mors sanclorum ejus. 

6 0 Domine, quia ego servus tuus: 

Ego servus tuus et filius ancillae tuae. 
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fi Come fiocchi di lana — Ei dà la neve. 

Sparge la nebbia — come cener lieve. 

6 Manda il gel guai buccelle — e tutti- agghiaccia; 

, ' Chi potrà regger — del suo freddo in faccia? 

7 S’Ei parla — i ghiacci liquefarsi mira; 

FluisconJ* acque — se il suo soffio spira. 

8 Ei che annunzia a Giacobbe — i suoi precetti, 

E ad Israele — i suoi giudizi retti. 

9 Non fece ad altri — come fece a nói. 

Nè alle genti svelò — gli arcani suoi. 

Al Padre, e al Figlio — e al Santo Spirto date 
Gloria qual fu, e sarà — per ogni state. 

SALMI NE’ SECOxNDI VESPRI DEGLI APOSTOLI E MARTIRI 

SALMO 115. 

Ringrazia Dio per la sua liberazione— Conviene ai Martiri di Cristo. 

1 Credetti e perciò a Dio — fedel parlai, 

Quantunque io fossi — umiliato assai. 

2 Io dissi nel turbalo — mio pensiero 

• Ciascun uomo è impotente — o menzognero. 

3 Che mai retribuir — potrò al Signore, 

Che ricolmato m'ha — d’ ogni favore?' 

4 n salutare suo — calice io prendo, 

E invocando il Signor — grazie gli rendo. 

6 Sciorrò i miei voti — in facdà a tulli quanti, 
a Dio prezioso — è il fin de- Santi. 

6 Io son tuo servo — o mio Signor Iddio, 

E dell'ancella tua — figlio son io. 
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7 Dirupisti vincula mca : Ubi sacrificabo hostiam laudis : 

Et nomea Domini invocabo. 

8 Vota raea Domino reddam in conspectu omnis populi ejus : 

In atriis domus Domini, in medio tui, Jerusalem.' 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto : 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen. 


PSALMUS 

cxxv. 


* 

1 in convertendo Dominus captivitatem Sion : 

Facli sumus sicut consolali. 

2 Tunc repletum est gaudio os nostrum: 

Et lingua nòstra exultatione. 

3 Tube dicent inter’Gentes : 

Magnificavi t Dominus lacere cum eis. 

4 Magnificavit Dominus lacere nobiscum : 

Facti sumus laetantes. 

K Converte, Domine, captivitatem nostram, 

Sicut torrens in Austro. 

6 Qui seminanl in lacrymis. 

In exultatione metent. 

7 Euntes ibant et flebant, 

. Mitlcntes semina sua. 

8 Venienles autem venient cum exultatione, 

Portantes manipulos suos. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto : 

Sicut erat in princìpio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Àmen. 
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7 Tu spezzalo i miei ceppi — o Signor, hai; 

Invocherò il tuo nome — e lodi avrai 

8 Sciorrò i miei voti — in faccia a tulli quanti, 

In te, Gerusalem", — negli atrii santi. 

Al Padre, e al Figlio, — e al Santo Spirto dia 
Gloria adesso — e in futuro l’alma mia. 

SALMO 12S. 

La Chiesa domanda la sua liberazione per mezzo di Gesù Cristo. 

1 Col liberar — V esul Sionne Iddio 

Fè consolalo alfin — l’animo mio. 

2 Pieno il mio volto allor — fu di baldanza, 

E piena la mia lingua — di esultanza. 

3 Allor le genti — a confessare ho udito : 

Gran cose ha Iddio— per Israel compilo t 

4 Sì, cose grandi Iddio — fece per noi, 

E noi siam lieti — pei prodigi suoi. ' 
tJ Riconduci t cattivi, — Onnipotente, 

Come al sofjio dell’Austro — faU torrente. 

6 Quei che nel pianto — seminando vanno. 

Raccogliendo le messi — esulteranno. 

7 Nell’ andare — sen givano piangenti 

Quei che in terra spargean — le lor sementi: 

8 Ma esulteranno poi — allorché un giorno 

Coi manipoli lor — faran ritorno. 

Gloria al Padre, ed al Figlio — e al sempiterno 
Spirto com’era ed è — e sarà in eterno. 



PSALMU9 


CXXXVIII. 

1 Domine, probasti me et cognovisti me: 

Tu cognovisti scssionem meam et resurrectionem meam. 

2 Intellcxisti cogitationes /neas de longe : 

Semitam meam- et funiculum meum investigasti. 

3 Et omnes vias mcas praevidisli : 

Quia non est scrmo in lingua mea. 

4 Ecce, Domine, tu cognovisti omnia novissima et antiqua : 

Tu formasti me et posuisti super me manuum tuam. 

5 Mirabilis facta est scientia tua ex me : 

Confortata est, et non poterò ad eam. 

6 Quo ibo a spirito tuo? 

Et quo a facie tua fugiam? 

7 Si ascenderò in coelum, tu illic es; 

Si descendero in infernum, ades. 

8 Si sumpsero pennas meas diluculo, 

Et habitavero in extremis maris : 

9 Etenim illue manus tua deducei me.; 

Et tenebit me dextera tua. 

10 Et dixi : Forsilan tenebrae conculcabunt me : 

Et nox illuminano mea in deliciis meis. 

11 Quia tenebrae non obscurabuntur a te, et nox sicut dies 

Sicut tenebrae ejus, ita et lumen ejus. ( illuminabitur : 

12 Quia tu possedisti renes meos: 

Suscepisti me de utero matris meae. 

13 Confitebor libi quia terribiliter magniflcalus es : 

Mirabilia opera tua et anima mea cognoscit nimis. 
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SALMO 138. 

Provvidenza ammirabile di Dio verso i giusti — Gli empi periranno. 

1 Signor provalo — e conosciuto m’ hai, 

La mia caduta — e il mio risorger sai. 

2 Tu intendesti da lunge — t miei pensieri 

Il filo de’ miei passi — e i miei sentieri. 

3 E tulle le mie strade — hai preveduto 

Anche allorquando — io men rimasi muto. 

4 Tu conosci il presente — ed il lontano. 

Mi formasti e su me — posta hai la mano. 

5 La tua scienza in me — suoi pregi esalta, 

Nè seguirla potrò — perdi’ è tropp’alla. 

6 Dal tuo spirto ove mai — potrò involarmi'ì 

E dalla faccia tua — dove sottrarmi f 

7 Se m’alzo al cielo ivi tu sei — se movo 

Verso gli abissi — anche laggiù ti trovo. 

8 Se l’ali impenno — ai raggi mattutini 

E vo del mar — sugli ultimi confini, 

9 Ivi pur la tua man — meco sen’ viene, 

E la tua destra — sotto a se mi tiene. 

10 E dissi, forse — il tenebrar mi cela? 

La notte è luce — e nei piacer mi svela. 

11 Non v’ha notte per Te — splende qual giorno, 

E il buio stesso:— manda luce intorno. 

12 Tutti gli affetti miei — tu possedesti. 

Nel sen materno — di me cura avesti. 

13 Magnifico è il tuo braccio — onor ti rendo, 

Son grandi l’opre tue — ben le comprendo! 
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14 Non est occuUatum os meum a te, quod fecisti in occulto: 

Et subslantia mea in inferìoribus terrae. 

* 

15 Imperfectum meum vìderunt oculi tui, et in libro tuo omncs 

Dies formabunlur et nemo in eis. (scribentur : 

16 Mihi autem nimis hònqrincati sunt amici tui, Deus: 

Nimis conforlatus est principatus eorum. 

17 Dinumerabo eos et super arcnam multiplicabuntur : 

Exurrexi et adhuc sum tecum. 

18 Si occideris. Deus, peccatores: 

Viri sanguinum, declinate ^ me: 

19 Quia dicilis in cogìtatione : 

Accipient in vanitale civilates tuas. 

20 Nonne qui odèrunt te, Domine, oderam: 

Et super inimicos tuos tabescebam?- 

21 Perfecto odio oderam illos: 

Et inimici facti sunt mihi. 

22 Proba me, Deus, et scito cor meum: 

Interroga me et cognosce semitas meas. 

23 Et vide si via iniquitatis in me est: 

Et deduc me in via aeterna. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritili Sancto : 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen. 

PSALMUS IN II. VESPERIS NATIVITATIS DOMINI 

PS A L M U S 

CXXIX. 

1 De profundis clamavi ad te. Domine: 

Domine, exaudi vocem meam. 
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ìk La mia struttura — tu conosci appieno, 

E V esser mio — fatto alla terra in seno. 

15 M’hai visto informe — nei tuo libro scrivi 

‘ Tutti, nuovi di formi — e niun ne privi. 

16 Gli amici tuoi. Signore, —/o'molto onoro. 

Assai potente — è il principato loro. 

17 Dell’arena del mare — esso è più vasto. 

Mi alrai-ma sono ancor teco rimasto. 

IB Se tu, 0 Signore, — t peccatori uccidi. 

Lungi da me — sceltevi, omicidi. 

19 E perche in lor pensier — dicendo vanno 

Invan le tue città — riceveranno f 

20 Oli t’odia, non odiai — forse, o SÀgnoref 

E per lui — non mi strussi di dolore? 

21 Con perfett’ odio — odiai quegl’infelici. 

Ed essi fatti sono — a me nemici. 

22 Provami pure, — esamina il cuor mio 

E i miei passi — e m’interroga, o mio IMo. 

23 Guarda se colpa alcuna — in me si annida, 

E per la via — di eternità mi guida. 

Gloria alla santa — Trinità si canti 
Com’era, e fia — nei tempi tutti quanti. 


SALMO PEI SECONDI VESPERI DEL NATALE DI N. S. G. C. 

SALMO 129. 

Chiede perdono de' peccati, e promette la redenzione 

1. Dal profondo del cuor — t’ invoco, o Dio, 

Deh l il mio priego esaudisci, — o &gnor mio. 
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2 Fiant aures tuae intendentes 
jr In vocem deprecationis meae. 

2 Si iniquitates observaveris, Domine, 

Domine, quis sustinebil? 

4 Quia apud te pfopitiatio est: 

Et propter legem tuam sustinui te. Domine. 

5 Sustinuil anima mca in verbo" ejus : 

Speravit anima mea in Domino. 

' 6 A custodia matutina usque ad noctem 
Speret Israel in Domino. 

7 Quia apud Dominum misericordia, 

Et copiosa apud cnm redemptio. 

8 Et ipse redimet Israel, 

Ex omnibus iniquitatibus ejus. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sànclo: 

Sicut erat in principio e t nunc et somper et in saec.saecul.Amen. 

• I 

PSALMUS IN II. VESPERIS NATIVITATIS DOMINI, 

ET CONFESSORIS PONTIFICIS 

PS.\LMUS 

CXXXI. 

1 Memento, Domine, David, 

Et omnis mansuetudinis ejus. 

2 Sicut juravit Domino, 

Votum vovit Deo Jacob: 

3 Si intfoiero in tabernaculum domus meaC; 

Si ascenderò in lectum strati mei. 

4 Si dedero somnum oculis meis, 

Et palpebris meis dormitationem. 
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2. Steno gli orecchi tuoi, me rivolUy 

E la supplice mia — voce si ascolti. ■ , 

3. Se, 0 Dio, le iniquità — tu osserverai. 

Chi può, 0 Signore — sostenersi mai? 

4. Ma tu propizio, — tu clemente sei, 

E alla tua legge appoggio — t voti miei. 

6. Sulla parola tua — sempre fidai; 

E in te col cuore, — o mio Signor, sperai. 

6. Dal mattutino — al vespertino albore 

Speri ognora Israel — nel suo Signore. 

7. Poiché misericordia — in lui risplende, 

E la sm redenzion — salvi ci rende. 

8. Ed Israel — redento fia da Lui 

Da tutti qmnti — li peccali sui. 

Gloria alle tre persone — alme. Divine 
Com'era, ed è, e sarà — senza mai fine. 

SALMO PEI SEGONI)! VESPERI DEL SS. NATALE 
E DI IN CONFESSORE PONTEFICE 

Salmo 131. 

Chiede, a Dio che prediliga il suo tempio, e mandi ii Cristo promesso. 

1 Ricordali di David — o gran Dio, 

Che fu cotanto — mansueto e pio. 

2 Siccome al sm l^gnor — giurò devoto 

Al gran Dio di Giacobbe — Ei sacrò il voto. 

3 Se dentro al padiglion — di casa' ascoso 

Il letto ascenderò — del mio riposo; 
i Se il sonno gli occhi miei — goder potranno 
E le palpebre mie — dormiglieranm; 
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5 Et requiem temporibus meìs: donec invenUm locum Domino, 

Tabernaculum Deo Jacob. 

6 Ecce audivimus eam in Ephrata : 

Invenimus eam in campis sylvae. 

7 Introibimus in tabernaculum ejus: 

Adorabimos in loco, ubi steterunt pedes ejus. 

8 Surge, Domine, in requiem tuam. 

Tu et arca sanctificationis tuae. 

9 Sacerdotes tui induanlur justitiam : 

Et sancti tui exultent. 

10 Propter David servum luum, 

Non avertas faciem Christi tui. 

11 Juravit Dominus David veritatem et non frustrabitur eam: 

De fructu ventris tui ponam super sedem tuam. 

12 Si custodierint filii tui testamentum meum, 

Et testimonia raea haec, quae docebo eos: 

13 Et fllii eorum usque in saeculum, 

Sedebunt super sedem tuam. 

14 Quoniam elegit Dominus Sion : 

Elegit eam in habilationem sibi. 

15 Haec requies mea in* saeculum saeculi : 

Ilic habitabo, quoniam elegi eam. • 

16 Viduam ejus benedicens benedicam: 

Pauperes ejus saturabo panibus. 

17 Sacerdotes ejus induam salutari : 

• Et sancti ejus exultatione exultabunt. 

18 Illuc producam cornu David; 

Paravi lucernam Christo meo. 

19 Inimicos ejus induam confusione: 

Super ipsum autem efilorebit sanctificatio mea. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto : 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saecul.Amen. 
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5 Se requie mai darò — al capo mio 
■» Finché erga un tempio — di Giacobbe al Dio. 
Q Che in Efrata area sede — udimmo un. giorno. 
Poi si rinvenne — ai campi ombrosi intorno. 

7 Nel labernacol suo — porremo sede. 

Adoreremo — l’orme del suo piede, 

8 Sorgi, o Signor, — nella tua requie vìeni. 

Della tua santità — V arca sostieni. 

9 Si vestan di giustizia — i Sacerdoti, 

Ed esultino i santi — a te devoti. ^ 

10 Pel tuo servo Davide — a Te diletto 

Del Cristo tuo — non d negar V aspetto. 

11 Le promesse di Dio — veraci sono: 

Porrò i tuoi figli, o David — sul tuo trono. 

12 Se osserveranno — il testamento mio, 

E i precetti che udran — da me lor Dio, 

13 £ sempre i figli — che di lor verranno 

Sul soglio eterno tuo — si assideranno. 

14 Poiché il Signore Iddio — Sionne elesse. 

Se la scelse a dimora — e la protesse. •' 

15 Dicendo, ho qui — mia requie prediletta. 

Qui sempre abiterò — perchè Tho eletta. 

16 Benedirò — le vedove dolenti. 

Satollerò di pani — gl’indigenti. 

17 I sacerdoti suoi — renderò santi, 

E i giusti esulteranno — giubilanti. 

18 Ivi a David darò — regai possanza. 

Ivi U mio Cristo avrà — lucerna e stanza. 

19 Di rossor coprirò — i nemici sui, 

E la mia santità — fiorirà in Lui. 

Al Padre, e al Figlio — ed allo Spirito Santo 
Sia com’era, e sarà — eterno' il canto. 


4 



CANTICUM BEATAE MARIAE VIRGINIS 


( Lume 1 . 36 . ) 

1 Magnificat 

Anima mea, Dominum. 

2 Et exultavit spiritus meus 

In Deo salutari meo. 

3 Quia respexit humilitatem ancillae suae : 

Ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes generationes. 

4 Quia fecit mihi magna qui potens est: 

Et sanctum nomen ejus. 

8 Et misericordia ejus a progenie in progenies, 

Timentibus eum. • 

6 Fecit potenliam in brachio suo: 

Dispersi! superbos mente cordis sui. 

7 Deposuit potentes de sede, 

Et exaltavit humiles. 

8 Esurientes implevit bonis, 

Et divites dimisi! inanes. 

9 Suscepit Israel puerum suum: 

Recordatus misericordiae suae. 

10 Sicut locutus est ad patres nostros 

Abraham 'et semini ejus in saecula. 

Gloria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto : 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Amen. 

♦ ■ - 
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CANTICO DELLA B. V. MARIA 
( Luca 1. 26. j 

• 

Maria Vergine ringrazia Dio pe’ suoi privilegi, e celebra Ja Redenzione. 

1 Magnifica e di cuor — la lode sia 

Che canta al mio Signor — Vanima mia. 

2 Ed esultalo ha in me — lo ^irto mio 

Nel mio Signore — e Salvatore Iddio. 

3 Poiché l’umile ancella — ebbe egli grata. 

Tutte le genti — mi diran beata. 

4 Perchè fece in me cose — alle ammirande 

Ei eh’ è potente, — e santo ha il nome e grande. 

5 La sua misericordia — infonde speme 

Di progenie in progenie — a chi lo teme. 

6 Prodigi oprò — col braccio suo potente. 

Sperse i superbi — di cuore e di mente. 

7 Dalla sede i potenti — Egli ha deposto, 

E gli umili esaltò —■ dal basso posto. 

8 I famelici ha empito — d’ ogni bene, 

E lasciò vuoti i ricchi — e senza spene. 

9 Accolse Iddio — il suo servo Israele 

Di sua pietà — si ricordò fedele. 

10 Come promise — ai padri nostri, a noi. 

Ad Abramo, al suo germe — e a’ figli suoi. . 

Al Padre, e Figlio — e Spirto onnipotente 
Gloria or, com’era — e fora eternamente. 
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INNI DEI VESPERI 

SECONDO l’ORDLNE E IL TEMPO DELLE SOLENNITÀ’ 


IN NATIVITATE 

ET CIRCUMCISIONE DOMINI 

lesu Redemptor omnium, 

Quem lucis ante originem 
Parem paternae gloriae 
Pater supremus edidit; 

Tu lumen et splendor Patris, 

Tu spes perennis omnium, 
Intende quas fundunt prooes 
Tui per orbem servuli. 

Memento, rerum Conditor, 

Nostri quod olim corporis 
Sacrata ab alvo Virginia 
Nascendo, formam sumpseris. 

Testatur hoc praesens dies 
Currens per anni circulum, 
Quod solus e sinu Patris 
Mundi salus adveneris. 

Rune astra, tellus, aequora 
Honc omne, quod coelo subest, 
Salutis auctorem novae 
Novo salutat cantico. 

Et nos beata quos sacri 
Rigavit unda Sanguinis, 

Natalis ob diem tui 
Ilymni tributum solvimus. 

lesu, tibi sit gloria. 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Patre et almo Spiritu, 

In sempiterna saecula. Amen. 


PEL NATALE 

E LA CIRCONCISIONE DI N. S. 

Gesù Redentor pio. 

Te prima d’ ogni origine 
Generò il Padre Iddio 
Pari a sé nella gloria. 

Tu suo lume e splendore. 

Tu speme de’ tuoi popoli. 

Le preci odi, o Signore, 

Che porgonti i tuoi suddUi. 

Ricordati, o Sovrano. 

Fattor, che da una Vergine 
Nascendo, un corpo umano 
Per noi volesti assumere. 

E questo di lo attesta 
Ogni anno, che a redimerci 
Dal sen del Padre a questa 
Terra volesti scendere. 

Tutto che si ritrova 
In terra, in mar, nell’etere 
Te di salute nuova 
Autor^ cogl’ inni celebra, » 

£ noi che pel lavacro 
Siam del tuo sangue or liberi 
Nel di al Notai tuo sacro 
Ti tributiamo un cantico. 

Gesù da Madre Vergine 
Nato, a te gloria sia 
Col Padre, e il Santo Spirito 
In fin che il eecol /la. Cosi sia. 
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LN PESTO S. STEPHÀM 
ET UNIUS MARTYRIS 

Deus tuorum militum 

• Sors et corona praemluftì, 
Laudes canentes Martyris 
Absolve nexu criminis. 

Hic nempe mundi gaudia, 

Et blanda fraudum pabula 
. Imbuta felle deputans, 
Pervenit ad coelestia. 

Poeuas cucurrit fortiter. 

Et sustulit viriliter, 
Fundensque prò te sanguinem, 
- Aeterna dona possidet. 

Ob hoc precatu supplici 
Te posciinus, piissime: 

In lioc triumpbo MartjTis 
Dimitte noxam servulis. 

Laus et perennis gloria 
Patri sit, atque Filio, 

Sancto simili 'Paraclito 
In sempiterna saecula. Amen. 


' PER LA FESTA DI S. STEFANO 
E DI UN MARTIRE 

0 Dio che de’ tuoi tniliU 
Corona e premio sei 
Mentr’io lodo U tuo Martire 
Scioglimi i lacci rei. 

Esso del mondo il gaudio 
Ed i piaceri infesti 
Sprezzò di fiele sordidi. 

Ed of gustò i celesti. 

Le pene affrontò impavido 
E forte le sostenne. 

Per te il suo sangue spargere 
Seppe, e il tuo regno ottenne. 

Perciò il mio priego supplice 
Pietoso accogli, o Dio, 

Nel di solenne al Martire 
Perdona il fallo mio. 

Lode e perenne gloria 
Al Padre e al Figlio sia, 

E al Paracielo Spirito 

In 'fin che il secai fia. Cosi sia. 


IN FESTIS S. JO. EVANGELISTAE 
ET ALIORUM APOSTOLORUM 

Exultet orbis gaudiis, 

Coelum rcsultct laudibus, 

. Apostolorum gloriam 
t Tellus et astra concinunt. 
Vo8 saeculorum judices, 

Et vera mundi lumina, 
Votis precamur cordium, 

^ , Audite voces supplicum. 


PER LE FESTE DI S. GIO. EVANG. 

E DEGLI APOSTOLI 

Esulti l’orbe e giubili. 

Le lodi il cielo intuoni. 

La gloria' degli Apostoli 
In terra e in ciel risuoni. 

Voi giudici de’ secoli 
Di luce li abbellite; ^ 

Noi vi preghiamo supplici. 

Le nostre voci udite. 


♦ 
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Qui tempia coeli clauditis, 

Serasque verbo solvitis, 

Nos a reatu noxios 
Solvi jubete, quaesumus. 

Praecepta quorum protinus« , 
Languor salusque sentiunt: 
Sanate mentes languidas; 

Augele nos virtutibus. 

Ut, cum redibit Arbiter 
In fine Christus saeculi, 

Nos sempiterni gaudi! 

Concedat esse compoles. 

Patri simulque Filio, 

Tibique, Sancte Spiritus, 

Sìcut fuit, sit jugiter 
Saeclum per orane gloria. Amen. 


Voi, cut dal cielo chiudere 
Le porte, o aprir fu dato, 
DehI vi degnate sciogliere 
Noi tutti dal reato. 

Voi, che ad uri cenno subito 
Gli egri sanar potete. 
Sanate i cuori languidi. 

Le virtù in noi crescete. 

Perchè al tornar dell’arbitro 
Nel fin del mondo. Cristo, 
Del sempiterno gaudio 
Possiamo far acquisto. 

Al Padre insieme, e al Figlio, 
Ed allo Spirto Santo 
Qual fu, cosi ne’ sècoli 
Sacro sia sempre il canto. 




IN PESTO SS. INNOCENTIUM ' 

Salvele, flores MartjTum, 

Quos lucis ipso in limine 
Christi insecutor sustulit, 

Ceu turbo nascentes rosas. 

Vos prima Christi victima, 

Grex immolatorum tener, 
Aram sub ipsam simplices 
Palma et coronis luditis. 

lesu, libi sit gloria. 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Patre et almo Spiritu 
In sempiterna saecula. Amen. 


NELLA FESTA BE’ SS. INNOCENTI 

Salvete, o fior de’Martirif 
Al primo albor strappati 
Erode v'ha, qual turbine 
I fiori appena nati. 

Di Cristo prime vittime 
Voi tenere immolate 
Sotto dell’ara semplici 
Coi vostri allór scherzate. 

Gesti da Madre Vergine 
Nato, a te gloria sia 
Col Padre, e il Santo Spirito 
In fin che il secol fia. Cosi sia. 


♦ 


k 
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IN EPIPHANIA DOMINI 

Cmdelis Herodes Deum 
Regem veaire quid times? 
Non erìpit mortalia, 

Qui regna dat coelestia. 

Ibant Magi, quam vidèrant, 
Stellam sequentes praeviam: 
Lumen requirunt lumine: 
Deum latentur munere. 

Layacra puri gurgitis . 
Coelestìs Agnus àttigit: 
Peccata, quae non detulit, 

Nos abluendo sustulit. 

NoTum genus potentiae: 

> Aquae rubescunt hydriae, 
Vinumque jussa fundere 
Mutavit unda originem. 

Jesu, libi sit gloria, 

Qui appaniisti Gentibus, 

Cum Patre et almo Spirito, 
In sempiterna saocula. Amen. 


nell’epifania di n. s. 

Erode crudelissimo 
Perchè un Dio Re temesti? 
Regno mortai non toglie 
Oli i regni dd celesti. 

I magi se ne andavano 
La stella ognor seguendo. 

Con essa il lume cercano 
A Dio lor doni offrendo. 

Lavacro d’acqua vergine, 
L’agnel celeste aperse, 

Ei d'agni colpa scevero 
Noi dai peccati asterse. 

Con un prodigio insolito 
Rosseggia l’acqua, e, in vino 
Si cangia, e muta origine 
A un cenno sol divino. 

A Te, 0 Gesti, sia gloria 
Comparso a noi mortali 
Col Padre e l’almo Spirito 
Ne" secoli immortali. Cosi sia. 


IN DOMINICA PASSIONIS , PER LA DOMENICA DI PASSIONE 
ET PESTO SSMAE CRUCIS. E PER LA FESTA DELLA SS. CROCE 


Vexilla Regis prodeunt, 
Fulget Crucis myslerium. 
Qua vita mortem pertulit. 
Et merte vitam protulit. 

Quae vulnerata lanceae 
Mucrone diro, criminum 
Ut nos lavaret sordibus, 
Manavit unda et sanguine. 

Impleta sunt quae concinit 
David lideli cannine. 
Dicendo nationibus: 
Regnavit a Ugno Deus. 


Del Re il Vessillo avanzasi 
L'arcana Croce addita. 
Mori chi diè la vita. 

Vita morendo diè. 

Piagato da una lancia 
Sangue con acqua misto 
Per noi sgorgato ha Cristo, 
Mondi cosi ci fé. 

L’oracolo Davidico 
Fedele s'è compito. 

Che al mondo ha presagito 
Dal legno Iddio regnò. 
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ArLor decora et fulgida, 

Ornata Regis purpura, 

Electa digno stipite 

Tarn sancta membra tafigere. 

Beata, cujus brachiis 
Pretium pependit saeculi. 

Staterà facta corporis, 

Tulibpie praedam tartari. 

0 Crux, ave, spes unica. 

Hoc passionis tempore 
Piis adauge gratiam, 

Reisqiie dele crimina. 

Te, fons sahitis Trinitas, 

Ck)llaudet omnis spiritus: 

Quibus Crucis victoriam 
Largiris, adde praemium. Amen. 


Arbore illustre e fulgida 
Ricca di regio manto 
Che al Crocefisso santo 
Le membra un di toccò t 
Beata che dei secoli 
Il prezzo portò appeso 
Del corpo il santo peso 
Di averno vincitor. 

0 Croce, ave, speme unica 
Che la passion rammenti. 

Che a' pii la grazia aumenti, 
E assolvi i peccatori 
0 Triade salutifera 
Ognun ti porga gloriai 
Dà della Croce il premio 
A chi dai la vittoria. Cosi sia. 


IN FESTIS ANNUNTIATIOMS NELLE FESTE DELL’ANNITNZIAZIOXE 
ASSUMPTIO.MS ASSUNZIONE 

ET MATERNITATIS B. M. V. E MATERNITÀ* DI M. V. 


Ave maris stella, 

Dei Mater alma, 

Atque scraper Virgo, 
Felix Coeli porta. 

Sumens illud Ave . 
Gabrielis ore, 

Funda nos in pace, 
Mutans Ilevaé nomcn. 

Solve vincla reis, 

Profer liimen caecis. 
Mala nostra pelle 
Bona cuncta posce. 

Monstra le esse Matrem, 
Sumat per Te preces 
Qui prò nobis natus, 
Tulit esse tuus. 


Ave del mar stella. 

Di Dio Genitrice, 

Vergin sempre bella. 

Via del del felice. 

Come hai Tu il saluto 
Di Gabriele accolto. 

Pace ci hai renduto, 
D’Eva il nome hai tolto. 

Sciogli i ceppi ai rei. 

Doni lume ai ciechi. 
Scacci i nostri omei. 
Ogni ben ci rechi. 

Sii tu Madre, mentre 
Porgi i prieghi tuoi 
A chi dal tuo ventre 
Nacque un di per noi. 
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Virgo singularis, 

Inter omnes mitis, 

Nos culpis solutos 
Hites fac et castos. 

Vitam praesta puraip, 

Iter para tutum, 

Ut videntes Jesum • 
Semper collaetemur. 

Sit laus Deo Patri, 

Summo Cbristo decus, 
Spiritili Sancto, 

Tfibus bonor unus. Amen. 


IN PESTO 

B. M. V. SEPTEM DOLORUM 

Stabat Matcr dolorosa 
Juxta Crucem lacrymosa, 
Dura pendebat Filius. 

Cujus animam gementem, 
Contristatam et dolentem 
Pertransivit gladius. 

0 quam tristis et afllicta 
Fuit illa bencdicta 
Mater Unigeniti! 

Quae moerebatlet dolebat, 

Pia Mater dum videbat 
Nati poenas inclyti. 

Quis est homo qui non fleret, 
Matrem Christi si videret 
In tanto supplicio? 

Quia non posset contristari, 
Christi Matrem contemplari 
Dolentem cum Filio? 

Pro peccatis suae gcntis 
Vidit Jesum in tormentis 
Et flagellis subditum. 


Vergili che ci ascolti, 

E in pietà sovrasti. 

Dalle colpe sciolti 
Ci fa miti e costi. 

Fa che puri essendo 
Betta via calchiamo, 

E Gesù vedendo 
Sempre giubiliamo. 

A Dio Padre il canto. 

Ed al suo Figliuolo, 

E allo Spirto Santo, 

Ai tre un onor solo. Oasi sia. 


PER LA FESTA 

DEI SETTE DOLORI DELLA B. V. M. 

Maria stava dolorosa 
Sotto al legno lagrimosa 
Ove in croce era Gesù. 

La cui anima gemente 
Contristatasi e dolente 
Da un pugnai trafitta fu. 

Oh! da qual cordoglio stretta 
Non fu mai la benedetta 
Genitrice del Signor t 

Si cruciava, si 'dolca 
La pia Madre, che vedea 
Di suo Figlio il rio dolor. 

Oli v‘ è mai che non si dolga 
Se a Maria lo sguardo volga 
E al supplizio del suo duolf 

Chi .v’è mai che non piagnesse 
Se la Vergine vedesse 
Dolorata col Figliuol? 

Pei peccati delle genti 
Gesù vide fra i tormenti 
Di chi tutto il flagellò. 
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Vidil suum duloem Natum 
Moriendo desolatum, 

Dum emisit spiritum. 

Eja, Mater, fons amoris, 

Me sentire vim doloris 
Fac ut tecum lugeam. 

Fac ut ardeat cor meum 
' In amando Christum Deum 
Ut sibi oomplaceam. 

Sancta Mater, istud agas 
CruciQxi flge plagas 
Ckirdi meo valide. 

Tui Nati vulnerati 
Tarn dignati prò me pati 
Poenas mecum divide. 

Fac me tecum pie fiere 
Cruciflxo condolere' 

Donec ego vixero. 

Juxta Crucem tecum stare 
Et me tibi sodare 
In planctu desidero. ' 
Virgo Vii^num praeclara, 

Mibi jam non sis amara, 

Fac me tecum piangere. 

Fac ut portem Christl mortem, 
Passìonis fac consortem 
Et plagas recolere. 

Fac me plagis vulnerari, 

Fac me Cruci inebriati 
Et cruore Filii.- 
Flammis ne urar succensus 
Per te. Virgo, sira defensus 
In die judicii. 

Cbriste, cum sit bine exire 
Da per Matrem me venire 
Ad palmam victoriae. 


Vide il dolce Figlio amato 
Che morendo desolato 
Il suo spirito esalò. 

0 Maria, d'amore fonte. 

Fa che in me il tuo duol s’impronte, 
E con Te possa io doler. 

Deh/ fa eh’ arda anche il mio cuore 
In amando Iddio Signore 
E che possa a Lui piacer. 

Santa Madre del mio Dio, 

Fa che impresse nel cuor mo 
Sien le piaghe del Signor. 

Di tuo Figlio flagellato. 

Che per me tanto ha penato 
Vo’ dividere il dolor. 

Fa che teco io pianga, e il duolo 
Sia pur mio del tuo Figliuolo 
Finché vita e spirto avrò; 

Starò ai piedi della Croce, 

Ed il tuo martirio atroce' 

~ Io' con te dividerò. 

Delle vergini, o preclara. 

Deh! non essermi tu amara. 

Voglio teco anch' io soffrir. 

Fa che porti anch' io la morte 
Del tuo Figlio, e sia consorte 
Di sue piaghe e suo patir. 

Fa che in piaghe io pur. Maria,. 

Di quel sangue intriso sia. 

Che da Cristo scaturì. 

Per non ardere nel fuoco 
Da Te, o Madre, aita invoco 
Del giudizio nel gran dì. 

Quando io devo di qua uscire 
0 Gesù, possa io venire. 

Alla palma trionfai. 
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Quando corpus morietur 
Fac ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen. 
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Quando muda il corpo mio. 
Dona all'anima, o buon Dio, 
La tua gloria celestial. 


IN ASCENSIONE D. N. J, C. 

Salutis humanae Sator, 

Jesu voluptas cordium, 

Orbis redempti'Conditor, 

Et casta lux amantium. 

Qua victus es cleroentia, 

Ut nostra ferres elimina, 

M(»lem subires innocens, 

A morte noe ut toUeres; 

Perrumpis infemum chaos, 

Vinctis catenas detrahis : 

Victor triumpho nc^ili 
Ad dexteram Patris sedes. 

Te cogat indulgentia 
Ut damna nostra sarcias, 

Tuique vultus compotes 
Dites beato lumìne. 

Tu dux ad astra, et semita, 

Sis meta nostris cordibus, 

Sis lacrjTnarum gaudium, 

Sis dulce vitae praemium. Amen. 


PER l’ascensione DI N. S; G. C. 

0 Salvator degli uomini 
Di gaudio il cuor Tu bei. 

Del redent’orbe artefice 
Luce a chi t’ama sei.. 

Da pietà vinto assumere 
Volesti i nostri errori; 

-Muori innocente, e libei'i 
Da morte i peccatori. 

Vinto r inferno, e a’ miseri 
Infranti i ceppi, riedi, • 

E con trionfo nobile 
Del Padre a destra or siedi. 

La tua misericordia 
Ripari ai nostri danni; 

Col volto tuo c’illumina 
Sopra i beati scanni. 

Tu Duce agli astri, tl termine 
Ai nostri cuori addita; 

Sii gaudio delle lagrime. 

Sii premio della vita. Cosi sia. 


IN PESTO PENTECOSTES 

Veni, Creator Splritus, 
Hentes tuorum visita, 
Imple superna grati», 
Quae tu creasti pectora. 

Qui diceris Paraclitus, 
Altissimi donum Dei, 

Fons vivus, ignis, carilas. 
Et spiritalis unctio. 


PER LA PENTECOSTE 

Vieni increato Spirito 
E visita le menti, 

Ed empi di tua grazia 
I ct«or da Te redenti. 

Tu detto sei Paraclito 
Di Dio dono immortale. 
Fonte ed arder vivifieo, 
E unzion spirituale. 
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Per te col dm settemplice 
Della paterna destra 
Nel tuo sermon mirifico 
La lingua si ammaestra. 

I sensi accendi e illumina. 

Ai cuori infondi amore. 

Ai nostri (^orpi deboli 
Dia tua virtù vigore. 

Lungi il nemico scaccia, . 

La pace dona ai figli; 

Se tu precedi e vigili 
Nm temerem’ perigli. 

Per te il Padre, ed il Figlio 
Ciascun conosca e adori, 

E Te di entrambi Spirito 
In ogni tempo onori. 

A Dio Padre sia gloria 
E al Figlio che in eterno 
Disorse, ed al Paraclito 
Spirito in sempiterno. Cosi sia. 


IN PESTO SS. TRINITATIS NELLA FESTA CELLA SS. TRINITÀ’ 

Jam sol recedit igneur, Già il sol tramonta ignifero; 

Tu lux perennis Unitas, Tu, o Unico splendore, 

Noslris, beata Trinitas E tu, o beata Trìade 

Infonde amorem cordibus. Di amor mi accendi il cuore. 

Te mane laudum cannine, In sul mattino un cantico 
Te deprecamur vespere’, Io t’offro, e in sulla sera; 

Digneris ut le supplices Fa ch’io ti lodi supplice 

Laudemus inter caelites. Colla celeste schiera. 

Patri, simnlque Filio, Al Padre, e all’ Unigenito 

, Tibique, Sancte Spiritus, Figlio, e allo Spirto eterno, 

Sicut fuit, sit jugiter Siccome fu, nei secoli 

Saeclum per omne gloria. Amen. Sia gloria in sempiterno. Amen. 


Tu septiformis munere, 

Digitus paternae dexterae, 

Tu rite promissum Patria, 
Sermone ditans guttura. 

Accende lumen sensibus. 

Infonde amorem cordibus. 
Infirma nostri corporis 
Virtute llrmans perpeti. 

• Ilostem repelias longius, 
Pacemque dones protinos: 
Ductore sic te prae\io 
Vitemus omne noxium. 

Per te sciamus da Patrem, 
Noscamus atque Filium: 
Teque utriusque Spiritum 
Credamus omni tempore. 

Deo Patri sit gloria. 

Et Fiiio, qui a mortuis 
Surrexit, ac Paraclito, 

In saeculorum saecula. Amen. 
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IN PESTO CORPORIS DOMINI 

Pange, lingua, gloriosi 
Corporis mysterium, 
Sanguinisque pretiosi , 

Quem in mundi prètium 
Fructus ventris generosi 
Rex efTudit gentium. 

Nobis datus, nobis natus 
Ex intacta Virgine, 

Et in mundo conversatus 
Sparso Verbi semine, 

Sui m'oras incolatus 
Miro clausit ordine. 

In supremae nocte coenae, 
Reeumbens cum fratribus, 
Observata lege piene 
Cibis in legalibus, 

Cibum turbae duodenae 
Se dat suis manibus. 

Verbum caro panem venim 
Verbo camem efQcit: 

Pitque Sanguis Christi merum, 
Et si sensos deficit: 

Ad flrmandum cor sincerum 
Soia fldes sufficit. 

Tantum ergo Sacramcntum 
Veneremur ccmui: 

Et antiquum documentum 
Novo cedat ritui: 

Pracstet fldes supplementum 
Sensuum defectui. 

Genitori, Genitoque 
Laos et jubilatio, 

Salus, honor, virtus quoque 
Sit et benedictio: 

Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen. 


PER LA FESTA DEL CORPO DEL SIGNORE 

f 

Canta o lingua il glorioso 
Corpo e il gran misterio. 

Ed il sangue prezioso. 

Ole il mondo a redimere 
Frutto santo e generoso 
Sparse il Re de' popoli. 

A noi dato, e per noi nato 
Da una intatta Vergine, 

Dopo aver qui conversato 
Il suo Verbo a spargere. 

Chiuse il vivere umanato 
Con mirabil ordine. 

Nell" estrema cena siede 
Insiem' cogli Apostoli; 

Poiché appien la legge vede 
Nella mensa compiersi. 

Di sua mano egli si diede 
In cibo ai discepoli. 

Col suo Verbo il pane vero 
Si fa carne, e cangiasi 
Nel suo sangue il vino mero; 

E se il senso trepida 
Per formare un cuor sincero 
La Fede è bastevole. 

Dunque un tanto Sacramento 
Veneriamo supplici, 

Chè l'antico documento 
Deve al nuovo cedere; 

La Fé presti supplemento 
Ai sensi manchevoli. 

Padre e Figlio insieme onoro 
Con lode e con giubilo; 

Con virtude, onor, decoro 
Da noi benedicansi; 

Chi procedfi d’ ambi loro 
Abbia lode simile. Ctut sia. 
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S. JOSEPH SPONSI B. M. VIRGINIS 


Te, Joseph, celebrenl agmina Caelilum, 
Te cuncti resonent Christiadum chori. 
Qui clanis merilis junclus es inclytae 
Casto foedere Virgini. 

Almo cum tumidam germine conjugem 
Admirans, dubio langeris anxius, 

AfUatu superi Flaminis Angelus 
Conceptum puerum docet. 

Tu natum Dominum stringis, ad exteras 
Aegypti profugum tu sequeris plagas: 
Amissum Solymis quaeris, et invenis 
Miscens gaudia fletibus. 

Post mortem reliquos mors pia consecrat, 
Palmamque emeritos gloria suscipit: 

Tu vivens, Superis par, frueris Deo, 
Mira sorte beatior. 

Nobis, summa Trias, parce precantibus: 
Da Joseph meritis sidera scandere; 

Ut tandem liceat nos Ubi perpetim 
Gratum promere canticum. 

Amen. 


DI S. GIUSEPPE SPOSO DI M. V. 


Te ùi cielo esaltino — Giuseppe gli Angeli, 
Tutti. a Te gli uomini ^ sacrino il canto! 
Chiaro per^ meriti — ti unisti all'inclita 
Ver gin con nodo santo. 

Quando la candida — tua Sposa timida 
Miri, e ti palpita — per dubbio il- petto. 

Ti accerta un Angelo — di Santo Spirito 
Quel figlio esser concetto.' 

Tu il divin pargolo — stringi, ed all’estere 
Spiagge Egiziache ^ profugo assisti; 
Smarrito in Solima — lo trovi e giubili, 

I pianti al gaudio misti. 

Sol dopo il tumulo — chi si santifica 
La palma merita — della pia morie; 

Te vivo inebria — Dio di sua gloria 
Con più mirabil sorte. 

Perdona, o Triade somma — ai colpevoli, 
Giuseppe ascendere — con lui ci doni. 
Affinchè il cantico — nostro incessabile, 

E grato in del risuoni. 
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LN PESTO 

SANCII IOANNIS BAPTISTAE 

ce queant laxis resonare fibris 
Mira gestorum ramull tuorum, 
Solve polluli labii reatum, 

Sancte Ioannes. 

Nuntius certo veniens olympo, 

Te patri magnum foro nasciturum, 
Nomea et vitae seriem gerendae 
Ordine promit. 

Ille, promissi dubius superni, 

Perdidit promptae modulos lóquelae: 
Sed reformasti genitus peremptae 
Organa vocis. 

Ventris obstruso recubans cubili, 
Senseras Begem thalamo manentem: 
Hinc parens, nati meritis, uterque 
Abdita pandit. 

Sit decus Patri genitaeque Proli, 

Et tibi, compar utriusque virtus, 
Spiritus semper. Deus unus, oinni 
Temporis’ aevo. 
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PER LA FESTA 

DI S. GIOVANNI BATTISTA 

Dona che possa — Hesonar giocondo 
Mia lingua ai Fatti — tuoi preclari il 'canto; 
Solvi il mio Mjahbro — da reato immondo. 
Giovanili Santo. (*) 

Predice al padre — l’Angelo del Cielo 
Te nascituro — fabbro di grand’opre, 

E nome e vita — tutto senza velo ■ 

Con ordin scopre. 

Ei non credendo — nel promesso dono 
Bella loquela — l’organo ha perduto; 

Ma nato appena — della voce il suono 
Tu gli hai venduto. 

Chiuso del ventre — dentro il nascondiglio 
Tu starsi il Rege — nel talamo senti; 

E i Genitori — per virtù del figlio 
Svelan gli eventi. 

Sia gloria al Padre — e al Figlimi che eguale 
È per essenza — collo Spirto eterno. 

Che trino ed uno — domina immortale 
In sempiterno. 


C) Si conservarono nella traduzione le lettere iniziali della jn'ima 
strofa, che indicano le sette Note musicali. 
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IN PESTO 

SS. APOSTOLORUM PETRI ET PAUI 4 

Decora lux aeternitatis auream 
Diem beatis irrigavit ignibus, 

Apostolorum quae coronai principes 
Reisque in astra liberam pandit viam. 

Mundi magister, atquc Caeli ianitor, 

Romae parentes, arbitrique genlium, 

Per ensis ille, hic per crucis victor necem 
Vilae Senalum laureati possident. 

0 Roma felix, quae duorum principum 
Es consecrata glorioso sanguine! 

Horum cruore purpurata ceteras 
Excellis orbis una pulcritudines. 

Sit Trinitati sempiterna gloria, 

Honor, potestas, atque jubilatio, 

In unitale, quae gubernat omnia 
Per universa saeculorum saecula. Amen. 

IN PESTO 

S. PETRI AD VINCULA 

Miris modis repente liber, ferrea, 

Christo iubente, vincla Petrus exuit: 

Ovilis ille pastor et rector gregis, 

Vitae recludit pascua elpfonles sacros, 
Ovesque servai creditas, arcet lupos. 

Patri perenne sit per aevum gloria, 

Tibique laudes concinamus inclytas, 
Acterne Nate: sit, superne Spiritus, 

Honor libi decusque: sancta jugiter 
Laudelur omne Trinitas per saeculum. Amen. 
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NELLA FESTA 

DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO 

D'elernità — decora luce ed aurea 
Co’ suoi raggi beali — irrigò il giorno; 

I Principi corona — degli Apostoli, 

Libero ai rei — del ciel apre il soggiorno. 

Maestro al mondo l’un, — l’altro chiavigero 
Del Ciel, Padri di Roma, — e delle genti 
Arbitri, un colla spada, — un col patibolo 
Possedon coronati — i firmamenti. 

Roma felice t — cui que’due tuoi Principi 
Col sangue glorioso — cotisacrarot 
Tu del lor sangue — imporporala supeii 
Sola quanto nell’orbe — è bello e raro. 

All’alma Triade — sia per sempre giubilo 
Gnor, potere, — e gloria sempiterna 
Nell’unità — che (ulto quanto regola 
E ne’ secoli de’ secoli — governa. Così sia. 

PER LA FESTA 

DI S. PIETRO IN VINCOLI 

Con mirabili modi — a un tratto scioglie 
Cristo al suo Pietro — le catene ferree. 
Pastore e dme — il gregge suo raccoglie 
Ai pascoli di vita, * — e ai fotiti mistici; 
L’affidato ovil salca, — e i lupi stermino. 

Gloria perenne — ai Padre sempiterno, 

E a Te cantiam — coìicordi lodi ed inclite. 
Eterno Figlio, — e a Te, Spirto superno, 
Sia culto e onor — e tutta l’alma Triade 
Si lodi — per i secoli di’ secoli. Così sia. 
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IN PESTO CATHEDRiE S. PETRI ROSLG 

Quodcumque in orbe nexibus revinxcris 
Erit revinctum, Petre^ in arce siderum: 
Et quod resolvit hic potestas tradita 
Erit solutum Caeli in alto vertice: 

In fine mundi iudicabis saeculum. 

Patri perenne sit per aevum gloria, 
Tibique laudes concinamus inclytas, 
Aeterne Nate, sit, superne Spiritus, 
Honor tibi decusque: sancta jugiter 
Laudetur omne Trinitas per saeculum. 


IN PESTO ss. ANGELORUM CUSTODUM , 

Custodes hominum — psallimus Angelos 
Naturae fragili — quos Pater addidit 
Caelestis comites — insidiantibus 
Ne succumberet hostibus. 

Nam quod corruerit — proditor Angelus 
Concessis merito — pulsus honoribus 
Ardens invidia — pellere nititur 
Quos caelo Deus advocat. 

Huc custos igitur — pervigil advola 
Advertens patria — de tibi eredita 
Tarn morbos animi — quam requiescere 
Quidquid non sinit incolas. 

Sanctae sit Triadi — laus pia jugiter 
Cujus perpetuo — numine machina 
Haec triplex regitur — cujus in omnia 
Regnai gloria saecula. Amen. 
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PER LA CATTEDRA DI S. PIETRO IN ROMA 


Ciò tutto che nel mondo — legherai 
Sarà legato, o Pietro, — neWempireo; 

E ciò che col poter — tuo scioglierai, 
Sciolto sarà del del — nelValto vertice; 
Giudicherai — nel fin del mondo il secolo. 
Gloria perenne — al Padre sempiterno, 

E a Te canliam — concordi lodi ed inclite 
Eterno Figlio, — e a Te, Spirto superno. 
Sio culto e onor, — e tutta l’alma Triade 
Si mori — per i secoli de’ secoli. 


NELLA FESTA DEI SS. ANGELI CUSTODI 

Custodi agli uomini — ' cantiamo gli Angeli 
A cui la fragile — nostra natura 
Perchè alle insidie — non deva cedere 
Dio Padre ha dato in cura. 

Poiché quell’ Angelo — che crollò apostata 
Immeritevole — dei prischi onori 
Noi tenta espellere — arso da invidia 
Dai celestiali Coì'i. 

Dunque alla patria — custode vigile 

Che avesti in guardia — fra noi discendi, 
E i corpi, e gli animi — da infesti strepiti 
E morbi ci difendi. 

Sia alla Trìade — lode incessabile. 

Per cui la triplice — macchina dura, 

E la cui gloria — per tutti i secoli 
Regna non peritura. Amen. 
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IN PESTO NELLA PESTA 


S. MICUAELIS ARCILANGELI 

Te Splendor, et virtus Patris, 

Te vita, Jesu, cordium 
Ab ore qui pendent tuo 
Laudamus inter angelos. 

Tibi mille densa millium 
Ducum corona militai, 

Sed explicat victor Crucem 
Michael salutis signifer. 

Dràconis hic dirum caput 
In ima pellit tartara, 
Ducemquc cum relx’llibus 
Cadesti ab arce fulminai. 

Contea ducem superbiae 
Sequamur hunc nos principem. 
Ut detur ex agni tbrono 
Nobis corona gloriae. 

Patri, simulque Filio, 

Tibique sancte Spiritus 
Sicut fuit, sic jugiter 
Saeclum per omne gloria. Amen 


IN FESTO 

PLHITATIS B. MARIAE VIRGINIS 

Praeclara custos Virginum, 
Intacta Mater Numinis, 
Coelestis aulae janua, 

Spes nostra, Caeli gaudium. 

Inter rubeta lilium, 

Columba formosissima, 
Virga e radice germinans 
Nostro modelam vulneri. 


DI S. MICHELE ARCANGELO 

Splendor del Padre, ed unica 
Vita, 0 Gesù, dei cuori. 

Degli Angeli a te sudditi 
Noi ti lodiam’ coi Cori. 

Di mille e mille spiriti 
Corona hai tu fedele. 

Ma vincitor fa splendere 
La Croce tua Michele. 

Ei del dragon nel tartaro 
Sprofonda il capo truce, 

E coi ribelli fulmina 
Dal cielo il loro Duce. 

Contro la rea superbia 
Seguiam' tal Prence or noi , 
Perché Dio ci glorifichi 
Fra i coronati suoi. 

Al Padre, e insieme al Figlio, 

Ed allo Spirto santo 

Sia, come fu ne' secoli 

Di gloria eterno il canto. Amen 


PER LA FESTA 

DELLA PURITÀ DI MARIA V. 

Custode alma de' Vergini, 

Madre intatta del Nume, 

Via dell'eterna reggia. 

Mia speme, e del ciel lume. 
Infra i roveti giglio, 

Colomba la più vaga. 

Verga che vital germini 
Balsamo ad ogni piaga. 
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Turris draconi impervia, 
Amica steila nauf ragia, 
Tuere nos a fraudibas, 
Tuaque luce dirige. 

Erroris umbras discute, 

Syrtes dolosas. amove, 
Fluctus totdnter deviis 
Tutam reelude sèmitam. 

Jesu, tibi sit gloria. 

Qui natus es de Virgine, 
Cum Patre et almo Spirìtu 
In sempiterna saecula. 

Amen. 


IN PESTO OMXIUM S.^NCTOHU.M 
> 

Placare, Christe, serv^uiis, 
Quibus Patris clementìam 
Tuae ad tribunal gratiae 
Patrona Virgo postulai. 

Et vos beata per novem 
Distincta gjTOs agmina, 
Antiqua cum praesentibus. 
Futura damna peUite. 

Apostoli cum Vatibus, 

Apud severum Judicem, 
Veris roorum fletibus 
Exposcite indulgentiam. 

Vos purpurati Martyres, 

Vos candidati praemio 
Confessionis, exsules 
Vocale nos in patriam. 

Chorea casta Virginum, 

Et quos eremus incolas 
TTansmisit astris, Caelitum 
Locate nos in sedibus. 


Torre al Dragone incognita. 
Stella ai nocchieri e guida. 
Salvami dalle insidie. 

La luce tua mi arrida! 

ombre di errori dissipa. 

Le sirti mi rimovi, 

A chi tra i flutti 'naufraga 
Deh! fà che il porto trovi ! 
A te Gesù sia gloria 
Da Vergin Madre nato. 

Col Padre e l’almo Spirito 
Ne’secoli beato. 

Cosi sia 


PER LA FESTA DI OGMSSAMi 

Pietà, 0 Gesù, ai colpevoli 
Per cui perdon dal Padre 
Al tribunal di grazia 
Chiede la Vergin madre. 

E voi, che in nove angelici 
Cori distinti siete. 

Gli antichi danni e i prossimi 
Ora ed ognor sperdete. 

Profeti cogli Apostoli, 

Il giudice severo 
Placate per chi lagrima 
Tocco da duol sincero. 

Voi porporati martiri. 

Candidi Confessori, 

Deh! noi chiamate in patria 
Esuli peccatori. 

Cori casti di Vergini, 

Romiti, che le celle 
Cangiaste in astri, accoglierci 
Vi piaccia fra le stelle. 
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Aufòrte gentem perfldàm 
Credentium de flnibus : 
Ut unus oranes unicum 
Ovile no8 pastor regat. 

Deo Patri sit gloria, 
Natoque Patria Unico, 
Sancto simul Paraculo 
In sempiterna saccula. 


Lungi la genie perfida 
Togliete dai credenti! 

Tutti un ovile e un unico 
Pastor regga i redenti. 

A Dio Padre sia gloria, 

E al suo Figlio unigenito. 

Ed al Santo ParacUto 

Nei sempiterni secoli. Cosi sia. 


IN DEDICATIONE ECCLESIAB 

Coelestis Urte Jerusalem, 

Beata pacis visio, 

Quae celsa de vivenlibus 
Saxis ad astra tolleris: 
Sponsaeque ritu cingeris ' 
Mille Angelorum millibus. 

0 sorte nupla prospera, 
notala Patria gloria, 

Respersa Sponsi gratia 
Regina formosissima 
Christo jugata Principi, 

Coeli corusca Civitas. 

llic margaritis emicant, 
Patentquc cunctis ostia: 
Virtute namque praevia 
Mortalis iliuc ducitur, 

Amore Christi percitus 
Tormenta quisquis sustinet. 

Sealpri salubris ictibus. 

Et tunsione plurima, 

Fabri poUta malleo 
Hanc saxa molem construunt, 
Aptisque juncta nexibus' 
Locàntur In fastigio. 

y 


PER LA DEDICAZIONE DELLA CHIESA 

Celeste Gerosolima, 

Alma città beata 
Di vivi sassi splendidi 
T’innalzi al del formata, 

E come Sposa gli Angeli 
Te a mille a mille cingono. 

Per ricca dote e prospera 
La gloria hai tu divina; 

Lo Sposo ti dà grazia. 
Bellissima Regina: 

Sposata a Cristo Principe 
Del Ciel sei Città splendida. 

Di margarite brillano 
E aperte son le porte , . 

V'entra il mortai, se il meriU 
Gli apre la strada, e forte 
Di amor per Cristo, e fervido 
Soffre i tormenti impavido. 

Politi fa l’artefice 
A colpi di scarpello 
I sassi che compongono 
Tal mole, e dal martello 
Stretti con nessi 'stabili 
In alto si sollevano. 
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Decus Parenti debitura 
Sit usquequaque Altissimo, 
Natoque Patris unico, 

Et inclyto Paraclito, 

Cui laus, potestas, gloria 
Aetema sit per saecula. Amen. ' 


Al Genitore Altissimo 
L’onor si deve e il canto j 
E al suo Figlio Unigenito, 

E al Paracielo Santo; 

Lode, potere, e gloria 

Sia loro in tutti i secoli.^Cosi sia. 


IN FESTIS 

ss. APOSTOLORUM 

ET EVANGELISTARUM 
tempore paschali 

Tristes erant Apostoli 
De Christi acerbo funere, 
Ouem morte crudelissima 
Servi necarunt impii. 

Sermone verax Angelus 
Mulieribus praedixerat: 

Mox ore Christus gaudium 
Gregi feret fldelium. 

Ad anxios Apostolos 
Currunt statim dum nuntiae 
Illae micantis obvia 
Cbristi tcnenl vestigia. 

Galilaeae ad alta montium 
Se confcrunt Apostoli, 
Jesuque, voli compotes, 

Almo beantur lumine. 

Ut sis perenne mentibus 
Paschale, Jesu, gaudium, 

A morte dira criminum 
Vitae renatos libera. 

Deo Patri sit gloria, 

Et Pillo, qui a mortuis 
Surrexit, ac Paraclito, 

In sempiterna saecula. Amen. 


NELLE FESTE 

de’ SS. APOSTOLI 
ED EVANGELISTI 
nel tempo pasquale 

Tristi piagnean gli Apostoli 
Di Cristo il caso fiero. 

Citi morte crudelissima 
Gli empi suoi servi diero. 

Udir verace l’Angelo 
Le donne; e disse loro 
Gesù recherà il gaudio 
De’ suoi fedeli al coro. 

Ai desolati Apostoli 
Nunzie sen van festose, 

E seguon le vesligie 
Di Cristo luminose. 

Di Galilea sui culmini 
Gli Apostoli sen vanno, 

E di Gesù al vivifico 
Lume beali stanno. 

Perchè in cuor sempre il gaudio 
Pascale, o Gesù, sia. 

Noi tuoi redenti libera 
Da mortai colpa ria. 

A Dio Padre sia gloria,- 
E al figlio che dal tumulo 
Risorse, ed al Paraclito 
Nei sempiterni secoli. Cosi sia. 
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LN PESTO PLURIMORUM MARTYRUM 


Sanctorum merilis inclyta gaudia 
Pangamus, socii, gesta(|ue fortia: 
Gliscens fert animus promere cantibus 
Victorum genus optimum. 

Hi sunt, quos fatue mundus abhorruit: 
Hunc fructu vacuum, floribus aridum 
Contempsere tui nominis asseclae, 

Jesu Rex bone coelitum. 

Hi prò te furias, atque minas truces 
Calcarunt hominum saevaque verbera: 
His cessit lacerans fortiter ungula 
Nec carpsit penetralia. 

Caeduntur gladiis more bidentium: 

Non murmur resonat, non querimonia: 
Sed corde impavido mens bene conscia 
Conservai patientiam. 

Quae vox, quae poterit lingua retexere 
Quae tu Martyribus munera praeparas? 
Rubri nam fluido sanguine fulgidis 
Cingunt tempora laureis. 

Te, summa o Deitas, unaque poscimus. 

Ut culpas abigas, noxia subtrahas, 

Des pacem famulis, ut libi gloriam 
Annorum in seriem canant. 

Amen. 



PER LA FESTA DI PIU MARTiRl 


Dei santi t meriti — gl’ incliti gaudii 
Cantiamo, o sodi, — e V ardue imprese; 
Cupido è l’animo — la lotta esprimere. 

Che rincitor li rese. 

Derisi furono — dal mondo fatuo 
Ed essi vacuo — di frutti e fiori 
Fidi al tuo nome — lo disprezzarono, 

Dio dei celesti cori. 

Per Te minaccie — truci, e le furie 
Calcar degli uomini — e le percosse 
L’unghia che laverà — dovette cedere. 

Nè il cuor — per entro scosse. 

Mentre li tagliano — come agnei teneri 
Nessuno mormora — nè si esacerba. 

Ma l’alma impavida — del bene conscia, 
La pazienza — serba. 

Qual può mai cantico — qual lingua tessere 
Quali tu ai Martiri — doni prepari? 

Rossi di fulgido — sangue si cingono 

Di allòr lucenti — e chiari. 

* 

Te preghiam supplici — Dio sommo ed unico 
Le colpe stermina — salva dai danni. 

Dà pace ai popoli — e a Te la gloria 
Cantin — per tutti gli anni. 

Cosi sia. 
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IN PESTO CONFESSORUM PONTIF. 

ET NON PONT. 

Iste Confessor Domini, colentes 
Quem pie laudani popoli per orbem, 
Hac die laetus mcruit beatas 
Scandere sedes. 

Qui pius, prudens, humilis, pudicus, 
Sobriam duxit sine labe vitam, 

Donec humanos animavit aurae 
Spiritus artus. 

Cujus ob praestans meritum, frequenter 
Aegra quae passim jacuere membra, 
Viribus morbi domitis, saluti 
Restituuntur. 

Noster bine illi chorus obsequentem 
Concinit laudem, celebresque palmas. 
Ut piis ejus precibus juvemur 
Omne per aevum. 

Sit salus illi, decus, atque virtus. 

Qui super caeli solio coruscans 
Totius mundi seriem gubernat, 
Trinus et unus. 

Àmen. 
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PER LA FESTA DEI CONFESSORI PONTEFICI 
E NON PONTEFICI 

Questo 0 fedeli — santo che lodate 
E che per tutto — celebran le geriti 
Sali quest'oggi — lieto alle beate 
Sedi lucenti. 

Ei pio, prudente — umile e pudico 
Finché in umane — membra fu vivente 
Sobrio, e di colpa — sempre fu nemico. 
Visse innocente. 

Da Lui con grande — merito distinto 
Le inferme membra — quasi già perdute 
Ricuperaro — dopo il morbo vinto, 

Spesso salute. 

Quindi a Lui il nostro — coro ossequioso 
Celebri palme — dedica ed onore 
Perchè ajutati — siam da Lui pietoso 
In tutte Vore. 

A Lui sia lode — gloria sempiterna 
Che dal fulgente — soglio suo divino 
Di tutto il mondo — V ordine governa. 
All'uno e Trino. 

Cosi sia. 
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IN PESTO SS. VV. ET MM. 

Jesu, corona virginum, 

Queni mater illa concipit, 
Quae sola virgo parturit, 

Haec vota clemens accipj. 

Qui pergis inter lillà, 

Septus cboreis Virginum, 
Sponsus decorus gloria 
Sponsique reddens praemia. 

Quocumque tendis, Virgines 
Sequuntur, atque laudibus 
Post te canentes cursitant, 
Hj-mnosque dulces personaut. 

Te deprecamur supplices, 

Nostris ut addas sensibus, 
Nescire prorsus omnia 
Corruptionis vulnera. 

Yirtus, honor, laus, gloria 
Deo Patri cum Fibo, 

Sancto slmul Paraclito, 

In sempiterna saecula. Amen. 


IN FESTIS SANCTAKUM 

NEC VIBGINUM NEC UARTYRUM 

Fortem virili pectore 
Laudemus omnes foeminam, 
Quae sanctitatis gloria 
Ubique fulget inclyta. 

Haec sancto amore saucia, 

Dum mundi amorem noxium 
Horrescit, ad coelestia 
Iter peregit arduum. 

Camem domans jejuniis, 
Dulcique mentem pabulo 
Orationis nutriens. 

Coeli potitur gaudiis. 


PER LA festa delle VERGINI E MARTIRI 

Gesù, corona ai Vergini 
Tu nato da Maria, 

Che sola è Madre e Vergine, 

Odi la prece mia. 

Tu che fra gigli candidi 
Cinto da Vergili’ vai. 

Sposo per gloria splendido. 

Che loro il premio dai. 

Dovunque vai, le Vergini 
Ti seguono lodando, 

E dietro a Te sen corrono 
Lor dolci inni cantando. 

Noi ti preghiamo supplici 
Deh! fa che ai nostri sensi 
Ignoti i colpi sieno 
Di corruzione infensi. 

Gnor, virtude, e gloria 
Al Padre, e al Figlio sia, 

E insieme al Santo Spirito 
In fin che il secol fio. Cosi sia. 


PER le feste delle SANTE 

NÈ VERGINI NÈ MARTIRI 

Forte di viril animo 
La donna si decanti, 

Oie per santità splendida 
Si loda in tutti i canti. 

Di santo amore fervida 
L’amor del mondo abborre, 
E verso il del per V ardua 
E angusta strada corre. 

Digiuna, il corpo macera. 
Pregando con divina 
Esca si nutre l’anima. 

Del cielo cittadina. 
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Rex Christe virtus fortium, 

Qui magna solus efGcis, 

Hujus precatu, quaesumus, 
Audi benignus supplices. 

Deo Patri sit gloria, 

Ejusque soli Filio, 

Cum Spiritu Paraclito, 

Nunc, et per omne saeculum. 

Amen. 


Re Cristo de' magnanimi 
Che sol prodigi fai. 

Pel priego suo noi supplici 
Benigno udir vorrai. 

A Dio Padre sia gloria. 

Ed al suo Figlio eterno 
Col Paracielo Spirito 
Adesso e in sempiterno. 

Cosi sia. 


I.V PESTO ss. NOMimS JESU 

DOMINICA II. POST EPIPHUflAM 
« 

Jesu dulcis memoria 
Dans vera cordi gaudia, 

Sed super mel, et omnia 
Ejus dulcis praesentia. 

Nil cani tur suavius, 

Nil auditur jucundius, 

Nil cogìtatUT dulcius 
Quam Jesus Dei fllius. 

Jesu spes pocnitentibus 
Quam pius es petentibùs I 
Quam bonus te quaerentibusi 
Sed quid invenientibus? 

Nec lingua valet dicere, 

Nec littera esprimere, 

Expertus potest credere 
Quid sit Jesum diligerei 

Sis Jesu nostrum gaudium 
Qui es futurum praemium, 

Sit nostra in te gloria 

Per cuncta semper saccaia. Amen 


PER LA FESTA DEL SS. NOME DI GESÙ 
NELLA DOM. II. DOPO L’EPIFANIA 

Gesù dolce memoria. 

Che il cuor di gaudio moke, 

Più assai che il mele, e il nettare 
La sua presenza è dolce. 

Niente più grato e armonico 
S’imaginò, o si udio 
Di questo Nome amabile 
Gesù figlimi di DioI 

Spera in Gesù chi pentesi. 

Chi il chiede pio lo prova , 

Chi il cerca l’ha benevolo, 

E che fia poi chi il trova? 

Nessuna lingua esprimere, 

0 scritto mai patria. 

Sol chi provò può credere 
V amar Gesù che sia! 

Gesù sii nostro gaudio, 

E poi sii premio eterno; 

Sii tu la nostra gloria 
Adesso, e in sempiterno. Cosi sia. 
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ANTIPHONAE, ET VERSCS, 

IN HONOREM B. M. V. 

Post cotnplelorium, aut Vespercks 
Tempore Advenlus usque ad Purificationem 

Alma Redemploris Mater, quae pervia caeli 
Porta manes et stella maris, succurre cadenti 
Surgere qui curat, populo; tu quae genuisti, 
Natura mirante, tuum sanctum Genitorem. 
Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore 
Sumens illud Ave, peccatorum misererò. 

t. Angelus Domini nuntiavit Mariae, 

Et concepit de Spiritu Sancto. 
t. Post partum. Virgo, inviolata permansisti, 

Tf. Dei Genitrix, intercede prò nobis. 


A PURIFICATIONE USQUE AD FERIAM 5. IN COENA DOMLM 

Ave, Regina caelorum, 

Ave, Domina Angelorum: 

Salve radix, salve porta, 

Ex qua mundo lux est orta. 

Gaude, Virgo gloriosa, 

Super omnes speciosa: 

Vale, 0 valde decora. 

Et prò nobis Christum exora. 

t. Dignare me laudare te. Virgo sacrata, 

9. Da mibi virtutem contra hostes tuos. 
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ANTIFONE, E VERSETTI 
IN ONORE DI MARIA VERGINE 
Sul fine della Compiela, o dei Vespcri, secondo i lempi 
Nell’Avvento fino alla Purificazione 

Alma Madre di Dio — porla sicura 
Del cielo, e del mar stella — al peccatoi'e 
Pietà che sorger lenta — o di natura 
Prodigio! — Di Te nacque il tuo Fattore! 
Vergin sempre — Dell" Angelo il saluto 
Cogliesti — abbi pietà delVuom perduto! 
t. Fu l" Angelo a Maria — da Dio spedito, 

R!. E di Spirito Santo — ha concepito, 
t. Vergine — dopo il parto inviolata 
R. Deh! per noi prega — o Madre immacolata. 


DALLA PURIFICAZIONE AL GIOVEDÌ SANTO 

Ave, 0 Vergine divina 
E degli Angeli Regina! 

0 radice, salve, o porta, 

Che la luce al mondo apporta! 

Godi, 0 Vergin gloriosa 
Sopra tutte speziosa. 

Vale, 0 degna d’ogni onore. 

Per noi prega il Redentore. 

t. Di lodarti, o Maria — concedi a noi 
R. Dacci virtù — contro i nemici tuoi. 


6 
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A SABATO SANCTO USQUE AD VESPERAS TRINITATIS EXCLUSIVE 

Regina caeli, laetare, alleluja, 

Quia quem meruisli portare, alleluja, 

Resurrexit sicut dixit, alleluja; 

Ora prò nobis, Deum, alleluja. 
nr. Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluja. , 

Rr. Quia resurrexit Dominus vere, alleluja. 

A TRIMTATE USQUE AD DOMLMCAM PRIMAM ADVEXTUS 

1 Salve, Regina, Mater misericordiae. 

Vita, dulcedo, et spes nostra, salve. 

2 Ad te clamamus 

Exules filii Hevae. 

3 Ad te suspiramus gementes et flentes 

In hac lacrymarum valle. 

4 Eia ergo, Advocata nostra 

Illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 

8 Et Jesum benedictum fructum ventris tui 
Nobis post hoc exilium estende, 

6 0 clemens, o pia, 

0 dulcis Virgo Maria. 
t. Ora prò nobis, Sancta Dei Genitrix, 

Ut digni efflciamur promissionibus Christi. 


PSALMUS L. 

1. Misererò mei, Deus, 

Secundum magnani misericordiam tuam. 

2. Et secundum multitudinem miserationum tuarum, 

Dele iniquitatem meam. 
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DAL SÀBATO SANTO ALLA TRINITÀ 

0 del del godi Begina; alleluia 
Il tuo Figlio ch’era morto, alleluja 
Come disse già, è risorto, alleluja 
Prega Dio, Madre divina, alleluja. 
t. Godi e ti allegra — o Madre del Signore, alleluja 
Perchè in vero è risorto — il Redentore, alleluja. 

DALLA TRINITÀ ALLA PRIMA DOMENICA DELL’AVVENTO 

1 Salve, 0 Regina — di pietà. Maria, 

Salve, vita, dolcezza — e speme miai 

2 A te ricorro, — e te prego infelice 

Esule figlio — d’ Èva peccatrice. 

3 A te sospiro — e piango gemebondo 

Di questa valle — lagrimosa in fondo. 

4 Orsù dunque. Avvocata — onnipotente, 

A me rivolgi — il guardo tuo clemente: 

8 E il frutto del tuo sen — Gesù tuo Figlio 
Mostrami dopo il fin — di questo esigilo. 

6 r» supplico, 0 clemente — o dolce, o pia, 

0 Immacolata — Vergine Maria, 
t. Per noi. Madre di Dio — prega e intercedi 
Tf. Che del regno di Cristo — siamo eredi. 


SALMO 80. 

1. Miserere, mio Dio — perdono imploro 

Da te che sei — d’ ogni bontà tesoro. 

2. La tua misericordia — multiforme 

Deh / che cancelli — il mio reato enorme. 
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3. Amplius lava me ab iniquitatc mea, 

Et a peccato meo munda me. 

4. Quoniam iniquitalem meam ego cognosco, 

Et peccatum meum contra me est semper. 

5. libi soli peccavi, et malum coram te feci, 

Ut justificeris in sermonibus tuis, et vincas cum judicaris. 

6. Ecce enim in iniquitatibus conceptus sum, 

Et in peccatis concepii me mater mea. 

7. Ecce enim veritatem dilexisti 

Incerta et occulta sapienliae tuae manifestasti mibi. 

8. Asperges -me hyssopo et mundabor, 

Lavabis me et super nivem dealbabor. 

9. Auditui meo dabis gaudium et laetitiam, 

Et exultabunt ossa humiliata. 

10. Averte faciem tuam a peccatis meis, 

Et omnes iniquitates meas dele. 

11. Cor mundum crea in me, Deus, 

Et spiritum rectum innova in visceribus meis. 

12. Ne projicias me a facie tua. 

Et spiritum sanctum tuum ne auferas a me. 

13. Redde mihi laetitiam salutaris tui, 

Et spiritu principali confirma me. 

14. Docebo iniquos vias tuas, 

Et impii ad te convertentur. 

16. Libera me de sanguinibus. Deus, Deus salutis meae. 

Et exultabit lingua mea justitiam tuam. 

16. Domine, labia mea aperies. 

Et OS meum annuntiabit landem tuam. 

17. Quoniam si voluisses sacrificium dedissem utique, 
Holocaustis non dclectaberis. 

18. Sacrificium Deo spiritus contribulatus. 

Cor contritum et humiliatum, Deus, non despicies. 
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3. Lavami ancor — dalla mia colpa immonda, 

E dal peccato mio — mi astergi e monda. 

4. Poiché conosco — il grave mio reato 

E contro me — sta sempre il mio peccato. 

5. Peccai ver te — ti offesi in tua presenza. 

Pavento il sermon tuo — la tua sentenza. 

6. Già nella iniquità — fui concepito 

E m'ha in colpa — mia madre partorito. 

7. Tu amasti il vero — e ciò eh' è scuro, incerto 

La sapienza tua — m'ha discoperto. 

8. Mondo io sarò — se fia d'issopo asperso^ 

Lavami e più che neve — io verrò terso. 

9. Gaudio e letizia — al priego mio sia dato. 

Esulterà il mio corpo — umiliato. 

10. Non guardar più — la iniquità mia fella. 

Ed i peccati miei — tutti cancella. 

H. Un cuor mondo, o buon Dio — nel sen mi forma 
E lo spirito retto — in me riforma, 

12. Deh! non cacciarmi — dal divin tuo volto. 

Nè il Santo Spirto tuo — mi sia mai tolto. 

13. Il gaudio a me — del Salvator tuo rendi, 

E col tuo spirto — mi conferma e accendi. 

14. Delle tue strade — insegnerò gli esempi, 

E a te, Signor, — convertiransi gli empi. 

15. Mi libera dal sangue, — o Signor santo, 

E alle^ giustizie tue — sacrerò il canto. 

16. Tu mi aprirai la bocca, — o sommo Iddio, 

E canterà tue lodi — il labbro mio. 

17. Se un sacrifizio amavi,— io lo avrei dato, 

• Ma un olocausto tal, — non è a te grato. 

18. Dei tribolati — il sacrifizio accetti, 

E un cuor contrito e umìl — tu non rigetti. 



-Ge- 
lo. Benigne fac, Domine, in bona voluntate tua, Sion, 

Ut aedificentur muri Jerusalera. 

20. lune acceptabis sacriflcium justitiae,’oblalionesetholocausta 
Tunc imponent super altare tuum vitulos. 

21. Gloria Patri et Filio, et Spiritui Sanato, 

Sicut erat in principio et nunc et semper et in saecula saeculorum. 
Àmen. 


0R.VTI0 EDITA A PP. URB.VNO VUI. 

Ante oculos tuos. Domine, culpas nostras ferimus. 

Et plagas quas accepimus, conferimus. 

Si pensamus malum quod fccimus, 

Minus est quod palimur, majus est quod meremur. 

Gravius est quod commisiraus, 

Levius est quod loleramus. 

Peccati poenam sentimus. 

Et peccandi pertinaciam non vitamus. 

In flagellis tuis infirmitas nostra teritur. 

Et iniquitas non mutatur. 

Mens aegra torquetur, 

Et cervix non flectitur. 

Vita in dolore suspirat. 

Et in opere non se emendai. 

Si expectas, non corrigimur: 

Si vindicas non duramus. 

Confìtemur in correctione quod egimus: 

Obliviscimur post visilationem quod flevimus. 

Si extenderis manum, facienda promittimus: 

Si suspenderis gladium, promissa non solvimus. 

bl ferias, clamamus ut parcas. 

Si oeperceris, iterum provocamus ut ferias. 
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19. Benigno, o Sion, — il voler tuo si porga, 

E di Gerusalemme — il tempio sorga. 

20. Allor le offerte — ti saranno accette; 

E sull’are imporrati — vittime elette. 

21. Al Padre, e al Figlio, — e al Santo Spirto sia 
Gloria adesso, e in eterno. — Così sia. 


ORAZIONE EDITA DA PAPA URBANO Vili. 

Davanti agli occhi tuoi — scopro pentito. 

Signor, le piaghe — da cui son ferito. 

Se tutto ii male — da me fatto io peso. 

Soffro assai men — di quel ch’io t’abbia offeso. 

Quanto ho commesso— è assai più enorme e greve, 
E quel che soffro — in paragone è lieve. 

De’miei peccati — già la pena sento. 

Nè di peccar — dismetto l’ardimento. 

Punita geme — mia natura inferma. 

Ma nella iniquità — più si conferma. 

Si angustia la mia mente — egra infelice. 

Ma non si piega già — la mia cervice. 

La mia vita — sospira nel dolore. 

Ma perciò — non si emenda nell’errore. 

Se mi aspetti, o Signor, — non mi correggo, 

E se prendi vendetta — io più non reggo. 

Giusto in punirmi — ti confesso anch’io. 

Poi la visita scordo — e il pianto mio. 

Di far prometto — se la mano stendi, 

E poi ti manco, — se il flagel sospendi. 

Se mi ferisci — io chiedo a te perdono. 

Se mi perdoni — già a ferir ti sprono. 
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Ilabes, Domine, confltentes reos: 

Novimus quod nisi dimiltas, rccte nos perimas. 
Praesta Pater omnipotens sine merito quod rogamus, 
Qui fecisti ex nihilo qui te rogarent. 


SEQUENTIA 

I.N COMHEMORilTIOXE DEFDNCTOBUM 

Dìes ìrae, dies illa 
Solvet saeclum in favilla, 
Teste David cura Sybilla. 

Ouantus tremor est futurus 
Quando Judex est venturus 
Cuncta stricte discussurust 

Tuba mirum spargens sonum 
Per sepulcra regionum, 

Coget omnes ante thronum. 

Mors stupebit et natura 
Cuni resurget creatura 
Judicanti responsura. 

Liber scriptus proferetur 
In quo totum continetur 
Unde mundus judicctur. 

Judex ergo cum sedebit 
Quidquid latet apparebit 
Nil inultum reqianebit. 

Quid sum miser tunc dicturos? 
Quem patronum rogaturus? 
Cum vix justus sit securus. 

Rex tremendae majestatis, 

Qui salvandos salvas gratis, 
Salva me fons pietatis. 

Recordare Jesu pie 
Quod sum causa tuae viae 
Ne me perdas illa die. 


SEQUENZA 

PEI MORTI 

Giorno d’ira che in scintilla 
Sciórsi il secolo e in favilla 
David vide e la Sibilla. 

Qml tremor dall’alto al fondo 
Quando il Giudice del mondo 
Scruterà nel più profondo? 

Delloutrornha al feral suono 
Dai sepolcri quanti sono 
Verran tutti al divin trono. 

Stupirà morte e natura 
Quando a udir la sua censura 
Sorgerà la creatura. 

Il gran libro verrà aperto 
Dove tutto sarà inserto. 

Pena al vizio, premio al merlo. 

Quando il Giudice è seduto 
Ogni arcano è conosciuto. 
Niente inulto è più tenuto. 

Quanto misero son iot 
Chi mi ajuta allor, buon Dio, 
Se sicuro appena è il pio? 

Dio tremendo, che perdono 
Sol concedi per tuo dono. 

Salva me, che sei si buono. 

Ti rammenta, o Gesù pio. 

Che redento fui pur io. 

Non mi perdere, o buon Dio. 
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Reo mi confesso, o Dio, — son ravveduto. 

Se mi danni, sei giusto, — e son perduto: 
Non merito pregarti, — o Onnipotente, 

Chiede pietà, — chi fatto hai Tu dal niente. 


Quaerens me sedisti lassus 
Redemisti crucein passus, 
Tantus labor non sit cassus. 
Juste Judex ultionis 
Donuni fac reniissionls 
Ante diem ralionis. 
Ingemisco tamquam reus: 
Culpa rubet ^^lltus meus: 
Supplicanti parce Deus. 

Qui Mariam absolvisti, 

Et latronein exaudisti, 

Milli quoque spem dedisti: 
Preces meae non sunt dignae, 
Scd tu bonus fac benigne, 
Ne perenni cremer igne, 
inter oves locum praesta, 

Et ab haedis me sequestra, 
Statuens in parte dextra 
Confutatis maledictis 
Flammis acribus addictis, 
Voca me cum benedictis. 

Oro supplex et acclinis. 

Cor contritum quasi cinis 
Cere curam mei finis. 
Lacrymosa dies illa, 

Qua resurget ex favilla 
iudicandus homo reus. 

Buie ergo parce Deus, 

Pie Jesu Domine, 

Dona eis requiem. 

Amen. 


Nel cercarmi ti stancasti. 

Colla Croce mi salvasti. 

Tal riscatto, deh! che basti! 

Giusto Dio della vendetta 
Le mie suppliche deh! accetta 
Pria del di della distretta. 

Gemo come peccatore. 

Reo mi copro di rossore. 

Deh perdonami, o Signore ! 

Maddalena hai pure accolto, 

E il ladrone in croce assolto. 
Deh! mi porgi speme e ascolto.- 

Le mie preci valgon poco. 

Ma in tuo core avranno loco. 
Salva me da eterno foco. 

Dai dannati mi dividi, 

E fra il coro de’ tuoi fidi 
Alla destra tua m’assidi. 

Confutati i maledetti 
Alle fiamme eterne addetti, 

• Chiama me fra i benedetti. 

Il mio cuore ti scongiura 
Fra la polve e la paura. 

Del mio fin deh! prendi atra. 

Lagrimoso il dì finale 
Che dal fuoco il reo mortale 
La sentenza udrà fatale. 

0 buon Dio, deh! mi perdona, 
Gesù pio, non mi abbandona, 

E il riposo ai morti dona. 

Cosi spero, cosi sia. 
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INNI DEI VESPERI 

POSTI CON ORDINE ALFABETICO 


1. Ave maris stella pag. 36 

2. Caelestis urbs Jerusalem » 52 

3. Crudelis Herodes Deum » 35 

4. Custodes homiofim psallimus Angeles . . . » 48 

6. Decora lux aeternitatis auream » 46 

6. Deus tuorum militum ...» 33 

7. Dies irae, dies illa * 68 

8. Exultet orbis gaudiis * 33 

9. Fortem virili pectore » 58 

10. Jam sol recedit igneus » 40 

11. Jesu corona Virginum » 58 

12. Jesu dulcis memoria >59 

13. Jesu Redemptor omnium >32 

14. Iste Confessor Domini colentes >56 

15. Miris modis repente liber ferrea >48 

16. Pange lingua gloriosi >41 

17. Placare Christe servulis >51 

18. Praeclara custos Virginum >50 

19. Quodcumque in orbe nexibus revinxeris . . > 48 

20. Salutis humanae sator >39 

21. Salvete flores martyrum >34 

22. Sanctorum meritis inclyta gaudia >54 

23. Stabat Mater dolorosa >37 

24. Te Joseph celebrent agmina caelitum . . . > 42 

25. Te splendor et virtus Patris 50 

26. Tristes erant Apostoli >53 

27. Ut queant laxis resonare fibris >44 

28. Veni Creator Spiritus >39 

29. Vexilla Regis prodeunt >35 
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AUTORI DEGL’INNI 

SECONDO l’opinione PIÙ COMUNE 


1. Attribuito a S. Bernardo, e dal Mabilloh creduto più antico. 

2. Attribuito a S. Ambrogio. 

3. Di Celio Sedulio. 

4. Attribuito a Rubano Mauro 

8. Di Elpidia moglie di Boezio, secondo il Card. Tommasi. 

6. Di S. Ambrogio. 

7. Del Card. Orsini, e secondo altri del C. Frangipani. 

8. Di S. Ambrogio. 

9. Del Cardinale Silvio Antoniano. 

10. Attribuito a S. Ambrogio. 

11. Attribuito allo stesso S. Dottore. 

12. Di S. Bernardo, e secondo altri del P. Busti. 

13. Attribuito a S. Ambrogio, e da altri a Celio Sedulio. 

14. Di autore incerto. 

16. Di Elpidia, e secondo altri di S. Paolino. 

16. Di S. Tommaso di Aquino. 

17. Attribuito a S. Ambrogio. 

18. Di autore incerto. 

19. Di Elpidia, e secondo altri di S. Paolino. 

20. Di S. Ambrogio. 

21. Di M. Aurelio Prudenzio. 

22. Di autore incerto. 

23. Attribuita al B. Jacopone da Todi. 

24. Attribuito al Papa Clemente XI. 

26. Di autore incerto, corretto da PP. Urbano Vili. 

26. Attribuito a S. Ambrogio. 

27. Di Paolo Diacono. 

28. Di S. Ambrogio, e secondo altri di Carlo M. Imper. 

29. Attribuito a Venanzio Fortunato. 
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INDICE 




Dedica del Traduttore pag. m 

Osservazioni sopra Davide, i suoi salmi, e la tradu- 
zione » XI 

SALMI PEI VESPERI DELLE DOMENICHE, E FESTE 
colla letterale traduzione a lato 


Dixit Dominus Domino meo 

. . pag. 

2 

Disse il Signore — al mio Signore Iddio. 


3 

Confitebor Ubi Domine in tote corde meo 


ibi 

Confesserò — lodando Iddio Signore . . 
Beatus vir qui timet Dominum. . . . 

• 

ivi 

4 

Beato V uom — che teme il suo Signore. 

• ) y • 

5 

Laudate pueri Dominum 


6 

Lodate, o fancmlletli — il Signor nostro 


7 

In exitu Israel de Aegypto 


8 

Nell uscire Israel — fuor dell’ Egitto. . 


9 

Laudate Dominum omnes gentes . . . 


12 

Lodale, o genti tutte — Iddio Signore . 


13 


SALMO PEI VESPERI DEL CORPUS DOMINI 


Beati omnes, qui timent Dominum > ibi 

Bealo ogni uomo — che il Signor suo teme . . » ivi 


SALMI PEI VESPERI DELLA B. V. MARIA 


Laetatus sum in bis quae dieta sunt mihi . 


14 

Lieto son io per ciò — che mi fu detto . . 


15 

Nisi Dominus aedificaverit doraum . . . 

» 

16 

Se non fabbrica Iddio — colla sua mano . 


17 

Lauda Jerusalem Dominum 


ibi 

Loda Gerusalemme — U tuo Signore . . . 

• • 1 

ivi 
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SALMI DEI SECONDI YESPÈRI DEGLI APOSTOLI 


E MARTIRI 

Credidi proptcr quod locutus sum » 18 

Credetlij e perciò a Dio — fedel parlai . 19 

In convertendo Dominus captivitatem Sion . . » 20 

Col liberar — V esul Sionne Iddio » 21 (*) 

Domine probasti me, et cognovisti me . . . . » 22 

Signor, provato — e conosciuto m'hai . . . . » 23 

SALMI PEI SECONDI VESPERI DEL NATALE 
E DI UN CONF. PONTEFICE 

De profundis clamavi ad te Domine » 24 

Dal profondo del cuor — C invoco, o Dìo ...» 25 

Memento Domine David » 26 

Ricordali di David — o gran Dio » 27 

CANTICO DELLA B. V. MARIA 

Magnificat » 30 

Magnifica e di cuor — la lode sia » 31 


( è il solo verietto che per la sua brevità si parafrasò ) 


INNI DE’ VESPERI 
PEL NATALE E LA CIRCONCISIONE DI N. S. G. C. 

Jesu Redemptor omnium » 32 

Gesù — Redentor pio i ivi 

PER LA FESTA DI S. STEFANO , E DI UN MARTIRE 

Deus tuorum militnm i 33 

0 Dio, che de' tuoi militi ivi 

PER S. GIP. EVANGELISTA, E PER GLI APOSTOI! 

Exultet orbis gaudiis » ivi 

Esulti V orbe e giubili » ivi 


(*) A pa". 21 sul flne invece del versetto Ivi ripetuto per isba- 
glio legasi il seguente: 

Gloria alla Triade — Devoti sempre offrire 
Come i passati — I secoli avvenire. 
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NELLA FESTA DE’ SS. INNOCENTI 

Sai vele flores Martyrum »' 34 

Salvele, o fior de’ martiri » ivi 

NELLA EPIFANIA DI N. S. G. C. 

Crudclis Hcrodcs Deum S . » 38 

Erode crudelissimo . ^ . . . . . . . » ivi 

(Pel SS. Nome di Gesù rinno è a pag. 69.) 

(Per la Cattedra di S. Pietro l’Inno è a pag. 48.) 

DOMENICA DI PASSIONE, E FESTE DI S. CROCE 

Vexilla Regis prodcunt » 38 

Del Re il vessillo avanzasi ivi 

ANNUNZ. ASSUNZ. MATERNITÀ’ DI M. V. 

Ave maris stella . . . . . ^ . . ^ . » 36 

Ave del mar stella » ivi 

PER LA FESTA DEI 7. DOLORI DI M. V. 

Statai Ma ter dolorosa » 37 

Maria stava dolorosa * ivi 

PER L’ ASCENSIONE DI N. S. G. C. 

Salutis humanac Sator. ^ . . . . . . . » 39 

0 Salvator degli uomini * ivi 

PER LA FESTA DI PENTECOSTE 

Veni Creator Spiritus » ivi 

Vieni increato Spirito » ivi 

PER LA FESTA DELLA SS. TRINITÀ’ 

Jam Sol recedi! igneus » 40 

Gtó il Sol tramonta ignifero » ivi 

PER LA FESTA DEL CORPUS DOMINI 

Pange lingua gloriosi » 4i 

(ktnta, 0 lingua, il glorioso » ivi 

PER LA FESTA DI S. GIUSEPPE 
Te Joseph celebrent agmina caelitum . ...» 42 
Te in delo esaltino — Giuseppe gli Angeli ...» 43 




Digitized by Googte 


- 76 - 

PEn LA FESTA DI S. GIO. BATTISTA 

Ut queapt laxis resonare fibris » 44 

Dona che possa resonar giocondo » 45 

PKU r.A FESTA DR’Sa. 'APOSTOI.l PIETRO F PAOI.O 

Decora lui! aeternitatis anream. . . . . . . » 46 

Dì (‘.tarmtA drr.nra luce ed aurea » 47 

pi: U LA FESTA DI S. PIETRO IN VINCOLI 

Miris modis repente liber ferrea » ivi 

Con mirabili modi a un tratto scioglie . ivi 

PER LA CATTEDRA DI S. PIETRO IN ROMA 
Quodcumqiie in orbe nexibus rcvinxeris ...» 48 

Ciò tutto che nel mondo — legherai » 49 

PER LA FESTA DEGLI ANGELI CUSTODI 
Cuslodes hominum psallimus Angelos . ...» ivi 
Custodi agli uomini — cantiamo gli Angeli. . . » ivi 
PER LA FESTA DI S. MICHELE ARCANGELO 

Te splendor, et virlus Patris : . » 50 

Splendor del Padre, ed unica » ivi 

PER LA FESTA DELLA PURITÀ’ DI M. V. 

Praeclara custos Virginum » ivi 

Custode alma de" Vergini » ivi 

PER LA FESTA DI TUTTI I SANTI 

. Placare Christe scrvulis » 61 

Pietà, 0 Gesù, ai colpevoli » ivi 

PEI SS. APOST. ED EVANG. NEL TEMPO PASQUALE 

Tristes erant Apostoli » 62 

Tristi piagnean gli Apostoli » ivi 

PER LA DEDICAZIONE DELLA CHIESA 

Caelestis urbs Jcrusalcm » 63 

Celeste Gerosolima ivi 

PER J.A FESTA DI PIU’ MARTIRI 

Sanctorum meritis inclyta gaudia » 64 

De" santi i meriti — gV incUH gandii » 66 
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PER LA FESTA DEI CONFESS. 
■sic Confessor Domini, colentes . 


PONT. E NON PONT. 


5G 

Questo, 0 fedeli, santo che lodale » 51 

PER LA festa delle VERGINI, E »1ART1RI 

Jesu corona Virginum » 58 

Gesù corona ai ver (/ini i ivi 

PER LE SANTE NÉ VERGINI, NÈ MARTIRI 

Fortem virili pectore » ivi 

Forte di viril animo ivi 

PEL SS. NOME DI GESÙ’ 

(Domenica 2.® dopo l’Epifania) 

Jesu, dulcis memoria . » 59 

Gesù, dolce memoria * ivi 

ANTIFONE, E VERSETTI IN ONORE DI M. V. 
pel fine della Compieta e dei Vesperi, 
secondo i tempi 

Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli . . » 6Q 

61 
6Q 
61 

62 
63 
62 
63 


Alma Madre di Dio — porta sicura 


Ave Regina Caelorum 


Ave, 0 Vergine divina 


Regina cadi laetare, alleluja 


0 del del godi Regina, Alleluia 


Salve Regina Mater misericordiae 


Salve, 0 Regina — di pietà Maria 


Miserere mei Deus. 


SALMO MISERERE 
secundum magnam etc. 


Miserere mio Dio, perdono imploro .... 

ORAZIONE EDITA DAL PP. URBANO Vili. 
Ante oculos tuos. Domine, culpas nostras ferimus 
Davanti agli occhi tuoi scopro pentito 


SEQUENZA PER I DEFUNTI 
Dies irae, dics illa 


Giorììo d ’ ira che in scintilla 


Inni dei Vesperiposti con ordine alfabetico . . 
Autori degl’ Inni secondo V opinione più comme 
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